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[BUR199701202] [5.3.2] ministrazione provinciale competente di uno studio geolo-
D.c.r. 27 novembre 1996 - n. VI/455 gico-strutturale di dettaglio volto a valutare la stabilità del
Approvazione, con modifiche, della revisione del piano versante.
cave adottato dalla provincia di Sondrio, ai sensi del-

Area L11 - loc. Bondeno (S. Giacomo Filippo)l’art. 7, comma 2, della l.r. 30 marzo 1982, n. 18
L’area di risorsa viene ridotta con l’esclusione della zona(esecutiva con provvedimento della CCAR n. 1352 del 18 che interferisce con la nicchia di frana. La fascia di rispettodicembre 1996) da mantenere dovrà essere individuata da uno studio geolo-

gico-strutturale di dettaglio volto a valutare la stabilità del
Presidenza del presidente Morandi versante.

Omissis Area L21 - loc. Sasso Bisolo (Valmasino)
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA L’attività estrattiva è subordinata all’installazione di si-

stemi di monitoraggio continuo e di guardiania dei cantieri.Richiamata la propria deliberazione n. IV/1970 del 21
marzo 1990 con la quale è stato approvato il piano cave Area 40L - loc. Dossi di Franscia (Lanzada)
della provincia di Sondrio;

L’uso dell’esplosivo dovrà essere limitato alla quantità
Considerato che con deliberazione n. 65 del 17 giugno minima indispensabile.

1994 il consiglio provinciale di Sondrio ha adottato la pro-
Area L46 - loc. Tenso Tenaglia (Valmasino)posta di revisione del piano cave, ai sensi del secondo com-

L’autorizzazione all’attività estrattiva è subordinata allama dell’art. 7 della l.r. 30 marzo 1982, n. 18;
presentazione all’amministrazione provinciale competenteVista la deliberazione n. 12979 del 17 maggio 1996, con
di uno studio geologico-strutturale di dettaglio volto a valu-la quale la giunta regionale, considerato che la proposta di
tare la stabilità del versante.revisione adottata dalla provincia può essere ritenuta ri-

spondente ai criteri dettati dalla giunta con d.g.r. n. 5/44638 Area L57 - loc. Valle Aperta (Aprica-Teglio)
per la revisione di piani cave e che la stessa può essere Stralciata e rinviata per ulteriori accertamenti geologico-
correttamente intesa come la naturale prosecuzione del tecnici alle eventuali proposte del prossimo piano cave.
programma di nazionalizzazione delle attività estrattive sul

Area I6 - loc. Ganda (Grosio)territorio provinciale, ha trasmesso al consiglio regionale:
Stralciata e rinviata per ulteriori accertamenti geologico-— la revisione del piano cave adottata dalla provincia di

tecnici alle eventuali proposte del prossimo piano cave.Sondrio;
Per quanto riguarda i poli non menzionati valgono, come— le osservazioni contenute nel parere espresso dal co-

prescrizioni, le proposte della relazione geologico-tecnica -mitato tecnico consultivo per le attività estrattive nella se-
all. 3 del presente provvedimento.duta dell’11 aprile 1996;

2) di dare mandato alla giunta regionale per l’adegua-— le proposte di modifica alla revisione del piano, relati-
mento degli elaborati di piano alle modifiche approvate conve alla normativa, alla localizzazione, alla classificazione
la presente deliberazione, prima della sua pubblicazionedei poli estrattivi ed all’inserimento di nuove risorse, risul-
sul BURL;tanti dall’istruttoria del servizio proponente e del parere del

3) di trasmettere la presente deliberazione alla provinciacomitato tecnico consultivo.
di Sondrio.Considerato che con la succitata deliberazione la giunta

Il presidente: Giancarlo Morandiregionale si era riservata di inoltrare al consiglio regionale
Il consigliere segretario: Corrado Tomassinila relazione geologica-tecnica della revisione del piano e
Il segretario del consiglio: Giuseppe Savoldiche la stessa è stata trasmessa a cura del servizio geologico

del settore ambiente con nota del 12 giugno 1996, prot.
39574;

Visto l’art. 7 della l.r. 30 marzo 1982, n. 18;
Dato atto che la revisione del piano in argomento ha il

valore e gli effetti di piano territoriale regionale relativo ad
un settore funzionale, ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 4 COMUNICATO
della l.r. 15 aprile 1975, n. 51;

In considerazione dell’elevato numero di pagine di cui sono
Udita la relazione della VI commissione consiliare «Am- costituiti gli allegati 1, 2 e 3 approvati come parte integrante

biente, energia e protezione civile», che propone di appro- della d.c.r. n. 455 del 27 novembre 1996, si ritiene opportuno,
vare la revisione del piano, di accogliere integralmente le ai fini di una maggiore rapidità e facilità di consultazione,
proposte di modifica formulate dalla giunta regionale e i predisporre il seguente elaborato riepilogativo che riporta in
contenuti della relazione geologica; modo sintetico tutto quanto disposto in merito al Piano Cave

DELIBERA in questione dalla citata delibera consiliare.
1) di approvare:
a) la revisione del piano cave adottata dalla provincia di

Sondrio, nel testo di cui all’allegato 1, parte integrante del
presente provvedimento;

b) le modifiche alla revisione del piano proposte dalla
giunta regionale, nel testo di cui all’allegato 2, parte inte-
grante del presente provvedimento;

c) la relazione geologica-tecnica, i cui contenuti propo-
sitivi costituiscono prescrizioni alla provincia per l’attua-
zione del piano, nel testo di cui all’allegato 3, parte inte-
grante del presente provvedimento. In particolare, per le
seguenti aree dI risorsa, si dispone quanto segue:

Area L4 - loc. Isola (Madesimo)
L’autorizzazione all’attività estrattiva è subordinata alla

presentazione all’amministrazione provinciale competente
di uno studio geologico-strutturale di dettaglio volta a valu-
tare la stabilità del versante.

Area L9 - loc. Prestone (Campodolcino)
L’autorizzazione all’attività estrattiva dovrà essere limita-

ta alla cava attuale e subordinata alla presentazione all’am-
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ESTRATTO RIEPILOGATIVO DELLA REVISIONE di uno studio geologico-strutturale di dettaglio volto a valu-
tare la stabilità del versante.DEL PIANO CAVE DELLA PROVINCIA DI SONDRIO

APPROVATO DAL CONSIGLIO REGIONALE mc/anno 7.000
CON DELIBERA DEL 27 NOVEMBRE 1996, N. 455

Risorsa L 5POLO ESTRATTIVO «VALCHIAVENNA NORD»
Comune: Campodolcino, loc. Motta di Sotto— quarzite verde mc/anno 12.150
Materiale: quarzite verde (Spluga)— gneiss (beola grigia) mc/anno 4.000
Piano cave: 18b Tav. R3. L’operatività è subordinata all’e-— granito mc/anno 2.200

secuzione di studi di impatto ambientale e geologici di det-
— pietra ollare mc/anno 100 taglio.

Risorsa L 1 Proposta revisione piano: L’area proposta ricade in parte
Comune: Madesimo, loc. Monte Spluga all’interno dell’attuale area di piano. Trattasi di una notevo-

le riduzione dell’attuale superficie.Materiale: quarzite verde (Spluga)
Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembrePiano cave: 18b Tav. R1. Risorsa non disponibile

1996:Proposta revisione piano: SOPPRESSIONE DELLA RI-
Accolta la proposta di riduzione dell’area.SORSA
mc/anno 500 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade-Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre

guamento alla richiesta complessiva provinciale).1996
Risorsa soppressa.

Risorsa L 6
Comune: Campodolcino, loc. San Sisto - MulinaschRisorsa L 2
Materiale: quarzite verde (Spluga)Comune: Madesimo, loc. Andossi
Piano cave: 18b R4 - l’operatività è subordinata all’appro-Materiale: quarzite verde (Spluga)

vazione territoriale paesistico di ambito per il settore cave
Piano cave: 18b tavola R1. L’operatività è subordinata o al rilascio dell’autorizzazione in deroga alla legge 431/85.

alla esecuzione di studi di impatto ambientale e geologici
Proposta revisione piano: L’area proposta ricade in partedi dettaglio.

all’interno dell’attuale area di piano. Trattasi di una notevo-
Proposta revisione piano: L’area proposta ricade all’inter- le riduzione dell’attuale superficie.

no dell’attuale area di piano, per cui trattasi di una riduzio-
Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembrene notevole della superficie.

1996:
Delibera Consiglio Regionale n. 455 del 27 novembre

Accolta la proposta di riduzione dell’area.1996
mc/anno 500 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade-Accolta la riduzione dell’area cosı̀ proposta dalla provin-

guamento alla richiesta complessiva provinciale).cia. mc/anno 3.000.

Risorsa L 7Risorsa L 3
Comune: Campodolcino, loc. Dosso MottaccioComune: Madesimo, loc. Isola
Materiale: quarzite verde (Spluga)Materiale: calcare dolomitico
Piano cave: 18b Tav. R5 - l’operatività è subordinata al-Piano cave: 11b Tav. R2. L’operatività è subordinata all’e-

l’approvazione del piano territoriale paesistico di ambitosecuzione di studi di impatto ambientale e geologici di det-
per il settore cave o al rilascio dell’autorizzazione in derogataglio.
alla legge 431/85.

Proposta revisione piano: oltre il decennio attenti studi
Proposta revisione piano: soppressione dell’area di risor-geologici, giacimentologici e di compatibilità ambientale.

sa 17.
RISORSA NON DISPONIBILE PER IL DECENNIO

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre1993-2002.
1996:

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
Accolta la soppressione della risorsa.1996:

Non disponibilità della risorsa per il prossimo decennio.
Risorsa L 8

Comune: Campodolcino, loc. Motto di ServizioRisorsa L 4
Materiale: quarzite verde (Spluga)Comune: Madesimo, loc. Isola.
Piano cave: 18b Tav. R6 - L’operatività è subordinata al-Materiale: quarzite verde (Spluga)

l’approvazione territoriale paesistico di ambito per il setto-
Piano cave: 18b, tavola R2 re cave o al rilascio dell’autorizzazione in deroga alla legge
Proposta revisione piano: L’area proposta comprende 431/85.

una vecchia cava di quarzite, comunque l’area complessiva Proposta di previsione piano: L’area proposta ricade in
è inferiore all’attuale area di piano. parte all’interno dell’attuale area di piano. Trattasi di una

notevole riduzione dell’attuale superficie.Servizio geologico regionale: L’estensione verso nord del-
l’area di risorsa è da meglio valutare in funzione dei rischi Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
connessi a possibili interferenze con la sottostante centrale 1996:
idroelettrica e, soprattutto, con la soprastante strada statale Accolta la proposta di riduzione dell’area.dello Spluga e la località Casa Cantoniera di Teggiate. Si

mc/anno 1.000 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade-consiglia pertanto o di ritornare al piano originario, poi
guamento alla richiesta complessiva provinciale).modificato su richiesta dell’Unione Industriale della provin-

cia di Sondrio, o di eseguire dettagliati studi geologici-
strutturali volti a valutare la stabilità del versante, prima di Risorsa L 9
concedere l’eventuale autorizzazione alla attività estrattiva. Comune: Campodolcino, loc. Prestone

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre Materiale: gneiss (beola grigia)
1996: Piano cave: 18a Tav. R7 - Riduzione del polo alle solo

Accolta la modifica areale proposta dalla provincia. aree in loc. Prestone, Stulz e Bondeno interessate da attività
di cave e modifica della destinazione del piano per la rima-L’autorizzazione all’attività estrattiva è subordinata alla

presentazione all’amministrazione provinciale competente nente superficie.
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Proposta di previsione piano: Conferma dell’area di mc/anno 1.400 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade-
guamento alla richiesta complessiva provinciale).piano.

Servizio geologico regionale: L’attuale cava abbandonata
Risorsa L 12è situata a poche decine di metri da una nuova abitazione

residenziale. L’intera area di risorsa comprende inoltre Comune: San Giacomo Filippo, loc. Mescolana
zone ad elevato rischio di frana, in particolare: a) il poten- Materiale: granito (trovanti)ziale scivolamento gravitativo di Prestone che già rappre-

Piano cave: 1c Tav. R43senta attualmente una minaccia per la strada statale ed in
parte per le case all’estremità meridionale del paese; il feno- Proposta di previsione piano: L’area proposta ricade in

parte all’interno dell’attuale area di piano.meno è individuato a poche decine di metri a sud dell’attua-
le cava; b) le pareti rocciose sovrastanti la cava e quelle del Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
ripido canalone della Valle Gadera, sono interessate da 1996:
crolli rocciosi, che in parte si accumulano lungo il canalo- Accolta la proposta di ampliamento dell’area.ne; eventuali franamenti o trasporti in massa di materiale

mc/anno 1.500 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade-possono interessare il canalone compreso nell’area di risor-
guamento alla richiesta complessiva provinciale).sa e la sottostante strada statale. Si consiglia quindi, dato

l’elevato rischio geologico potenziale della zona, di esclude-
re l’estensione di quest’area di risorsa alle zone circostanti Risorsa L 13
la cava e di valutare attentamente la concessione di sfrutta- Comune: San Giacomo Filippo, loc. Avero
mento limitatamente all’attuale zona di cava.

Materiale: gneiss (beola grigia - trovanti)
Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre Piano cave:1996:

Proposta di previsione piano: RISORSA NON DISPONI-L’autorizzazione all’attività estrattiva dovrà essere limita- BILE PER IL DECENNIO 1993-2002ta alla cava attuale e subordinata alla presentazione all’am-
Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembreministrazione provinciale competente di uno studio geolo-

1996:gico-strutturale di dettaglio volto a valutare la stabilità del
versante. Accolta la proposta di non disponibilità della risorsa per

il decennio.mc/anno 300 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade-
guamento alla richiesta complessiva provinciale).

Risorsa L 42
Comune: Madesimo, loc. Bosco di IsolaRisorsa L 10
Materiale: gneiss (piotte da tetto)Comune: Campodolcino, loc. Gualdera
Piano cave: 18a Tav. R2 - Rinviato alla prima revisionemateriale: gneiss (beola grigia)

del piano cave in quanto non suffragato da elementi certiPiano cave: 18a Tav. R7 - Riduzione del polo alle solo
di valutazione sulle caratteristiche e sulla reale esistenzaaree in loc. Prestone, Stulz e Bondeno interessate da attività
della risorsa.di cave e modifica della destinazione del piano per la rima-

Proposta di previsione piano: È localizzata sulla spondanente superficie.
occidentale del Lago di Isola. L’operatività della risorsaProposta di previsione piano: RISORSA NON DISPONI-
sarà subordinata alla ricerca, in fase progettuale e operati-BILE PER IL DECENNIO 1993-2002
va, di soluzione adeguate alle seguenti problematiche: man-

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre tenimento dell’equilibrio statico dell’ammasso roccioso du-
1996: rante e al termine dell’intervento; potenziali interferenze

Accolta la non disponibilità della risorsa nel prossimo de- nei confronti dei centri abitati e della viabilità; accesso al
cennio. settore intermedio della risorsa con il divieto di riattivare

la parte della risorsa adiacente alla strada provinciale Cam-
podolcino-Isola; utilizzo del materiale di scarto; tecniche diRisorsa L 11
coltivazione con l’esclusione di grandi volate.

Comune: San Giacomo Filippo, loc. Bondeno
Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre

Materiale: gneiss (beola grigia) 1996:
Piano cave: 18a Tav. R7 - Riduzione del polo alle solo Accolta la proposta provinciale di divieto di grandi vo-

aree in loc. Prestone, Stulz e Bondeno interessate da attività late.
di cave e modifica della destinazione del piano per la rima-

mc/anno 200 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade-nente superficie.
guamento alla richiesta complessiva provinciale).

Proposta di previsione piano: L’area proposta ricade in
parte all’interno dell’attuale area di piano. Trattasi di una

Risorsa L 43notevole riduzione dell’attuale superficie.
Comune: Piuro, loc. PonciagnaServizio geologico regionale: L’area di risorsa individuata
Materiale: gneiss (per piotte da tetto)viene ad interferire con la nicchia della frana di Cimagan-

da; in questa zona le rocce sono molto fratturate e dissesta- Piano cave: 18a - Rinviato alla prima revisione del piano
te, con svincoli di grossi blocchi rocciosi e fratture beanti. cave in quanto non suffragato da elementi certi di valuta-
Si tratta inoltre della porzione di nicchia che attualmente zione sulle caratteristiche e sulla reale esistenza della ri-
manifesta i maggiori sintomi di dissesto, con periodici crol- sorsa.
li e scivolamenti di massi anche di grandi dimensioni. La Proposta di previsione piano: NON DISPONIBILE PER
fratturazione della massa rocciosa e la posizione critica IL DECENNIO 1993-2002
consiglierebbe di ridurre l’area di risorsa in funzione della

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembrestabilità del pendio, eliminando almeno la fascia che inter-
1996:ferisce con la nicchia di frana.

Accolta la proposta di non disponibilità della risorsa perDelibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
il decennio.1996:

L’area di risorsa viene ridotta con l’esclusione della zona Risorsa L 44che interferisce con la nicchia di frana. La fascia di rispetto
Comune: Piuro, loc. Crannada mantenere dovrà essere individuata da uno studio geolo-

gico-strutturale di dettaglio volto a valutare la stabilità del Materiale: gneiss (piotte da tetto)
versante. Piano cave: 18a Tav. R42 - Rinviato alla prima revisione

del piano cave in quanto non suffragato da elementi certiAccolta la proposta di riduzione dell’area.
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di valutazione sulle caratteristiche e sulla reale esistenza Risorsa L 50
della risorsa. Comune: San Giacomo Filippo, loc. Vignola

Proposta di previsione piano: L’operatività della risorsa Materiale: granito (granito del Truzzo - trovanti)
sarà subordinata ad un preventivo approfondimento delle Piano cave: 1c Tav. R8tematiche legate alla compatibilità ambientale di un’even-

Proposta di previsione piano: Dovranno essere fornite, intuale attività estrattiva. In particolare dovranno essere for-
fase progettuale e operativa, soluzione adeguate alle se-nite, in fase progettuale e operativa, di soluzione adeguate
guenti problematiche: coltivazione dall’alto verso il bassoalle seguenti problematiche: mantenimento dell’equilibrio
in funzione del mantenimento dell’equilibrio statico ed i-statico dell’ammasso roccioso durante e al termine dell’in-
drogeologico dello ammasso detritico e del recupero am-tervento; potenziali interferenze nei confronti dei centri a-
bientale; sfruttamento razionale ed integrale del giacimen-bitati; utilizzo del materiale di scarto; tecniche di coltiva-
to e non mirato alla sola coltivazione dei massi di maggiorzione con l’esclusione di grandi volate.
valore commerciale; potenziali interferenze nei confrontiDelibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
della rete viaria e dei trasporti.1996:

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembreAccolta la proposta provinciale del divieto di grandi vo-
1996:late.

Particolare cautela in fase operativa presso la Motta di S.mc/anno 300 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade-
Guglielmo sulla strada dello Spluga, passo con tracce diguamento alla richiesta complessiva provinciale).
frequentazione fin da III millennio a.C.

mc/anno 700 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade-Risorsa L 45
guamento alla richiesta complessiva provinciale).Comune: Piuro, loc. Piot Poleta

Materiale: pietra ollare
Risorsa LN 62 - NUOVO INSERIMENTOPiano cave: 15e Tav. R42 - Rinviato alla prima revisione

Comune di Piuro, loc. Piot Poletadel piano cave in quanto non suffragato da elementi certi
Richiesta di inserimento dell’area in loc. Piot Poleta deldi valutazione sulle caratteristiche e sulla reale esistenza

comune di Piuro quale polo estrattivo di pietra ollare. Dalladella risorsa.
relazione del geologica: «Sulla base delle osservazioni geo-Proposta di previsione piano: Dovranno essere fornite, in
logiche-petrografiche, nonché dei dati storici e delle cam-fase progettuale e operativa, soluzione adeguate alle se-
pionature effettuate nell’area denominata Piot Poleta, risul-guenti problematiche: mantenimento dell’equilibrio statico
ta inequivocabile la presenza diffusa della pietra ollare al-dell’ammasso roccioso durante e al termine dell’intervento;
l’interno dell’ammasso ultramafico delle Pietre Verdi dicompatibilità con le indicazioni di piano della vicina riser-
Chiavenna e pertanto l’esistenza della risorsa».va naturale delle Marmitte dei Giganti; potenziali interfe-

renze nei confronti delle testimonianze di valore storico, La località è ubicata sul versante idrografico sinistro della
degne di tutela legate alla passata coltivazione della pietra Val Bragaglia italiana tra le quote 450 e 600 m.
ollare; utilizzo del materiale di scarto; tecniche di coltiva- Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
zione adeguate alla sicurezza degli operatori ed al massimo 1996:
recupero della risorsa.

Inserimento della risorsa nella revisione di piano.
Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre

mc/anno 50.1996:
In sede di autorizzazione dovranno essere particolarmen-

te valutate con opportune indagini geologiche le situazioni
di discontinuità delle bancature. Inoltre è necessario garan-
tire la tutela dei numerosi graffiti presenti sulle rocce della
zona e delle vestigia di cave storiche di pietra ollare.

mc/anno 50

Risorsa L 49
Comune: Campodolcino, loc. Stulz
Materiale: gneiss (beola grigia)
Piano cave: 18c Tav. R7 - riduzione del polo alle sole aree

in loc. Prestone, Stulz e Bondeno, già interessate da attività
di cave, e modifica della destinazione del piano per la rima-
nente superficie in giacimento da tutelare, nella quale l’atti-
vità estrattiva dovrà essere subordinata a preventivi studi
di impatto ambientale.

Proposta di previsione piano: l’attività estrattiva nell’area
della risorsa dovrà essere subordinata ad attenti studi geo-
logici, giacimentologici e di compatibilità ambientale, mi-
rati a definire con precisione le caratteristiche quantitativi
e qualitativi dei giacimenti presenti e le modalità di coltiva-
zione più indicate.

Servizio geologico regionale: L’area di risorsa si estende,
verso sud-ovest, fino al margine delle ripide pareti rocciose
instabili che sovrastano la Val Gadera e le prime case di
Prestone. Oltre alla instabilità di queste pareti, viene margi-
nalmente interessato anche lo scivolamento gravitativo di
Prestone (si veda area di risorsa L 9). Si consiglia quindi
di limitare la superficie dell’area di risorsa verso sud-ovest,
creando una zona di rispetto nei pressi delle pareti roccio-
se, e di vietare tassativamente l’uso di grandi quantità di
esplosivo.

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
1996:

mc/anno 1.800 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade-
guamento alla richiesta complessiva provinciale).
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REGIONE LOMBARDIA Settore Ambiente ed Energia
Servizio cave e ge*ione materiali inerti

Revisione piano cave dells provincia di Sondrio mc/anno Polo estrattivo VALCHIAVENNA NORD

Quantitative dells Risorsa Quantiitivi Dtferenze
Materiale I Risorsa Piano vigente Rimand, 1° rev. Nuovo inaerim. approvati t-c f - (c+d+e)

m b e d ● f “ I h

Quarzite verde

Gneiss

L1

L2

L3

L4

L5

L6

L7

L8

o
3.000

0

7.000

500

500

0

1.000

totale 12.000 0 01 12.150] 150 150

L9 300

L 10 0

Lll 1.400

L 13 0

L 42 200

L 43 0

L 44 300

L 49 1.800

totale l,7m 500 1,800 4.000

Gramto L 12 1.500

L50 700

totale 1.500 0 700 2.200 700 0

PWra ollare L 45 50

LN 62 50

totale o 50 50 100 100 0

POLO ES TRATTNO uVXLCHL4VENNA SUD))

— granito San Fedelino mc/anno 13.300
— serizzo scuro Dubino mc/anno 5.000

Risorsa L 14

Comune: Novate Mezzola, IOC. Motta d’Aved6

Materia]e: granito San Fedelino

Piano cave: 15a Tav. R9 - Esecuzioni di studi che meglio
precisino la viabilita, le modalita di coltivazione piti favore-
voli per la tutela dell’ambiente.

Proposta di prevision piano: La nsorsa + distinta in due
aree A e B e interessano parte dell’attuale area di piano.

Servizio geologico regionale: L’area di risorsa (A) com-
prende le pareti rocciose alle pendici del Monte Aved5, che
sono interessate da periodici frammenti (crolli). L’attivita
di cantiere potra essere consentita solo dopo un attento stu-
dio sulla stabilita dell’ammasso roccioso, escludendo even-
tualmente le aree sottostanti maggiomnente a rischio.

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
1996:

Accolta la proposta provincial dells modifica in due aree
distinte.

Area A: mc/anno 4.000; Area B: mc/anno 1.000

Risorsa L 15

Comune: Novate Mezzola, 10C.San Giorgio

Materia]e: granito San Fedelino

6

Piano cave: 15a Tav. R9 - Esecuzioni di studi che meglio
precisino la viabilita, le modalit~ di coltivazione piu favore-
voli per la tutela dell’ambiente.

Proposta di prevision piano: La risorsa b distinta in tre
aree A, B e C.

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
1996:

Accolta la proposta provincial di modifica delle aree.

Nella fase di definizione del progetto esecutivo, particola-
re attenzione per la presenza nella parte sommitale di un
masso avello alto medioevale e di resti di fortificazioni.

Area A: mc/anno 2.300; Area B: mc/anno 2.300; Area: mc/
anno 1.700 (Quantitative ridotti per consentire l’adegua-
mento alla richiesta complessiva provincial).

Risorsa L 16

Comune: Dubino, 10C. Spinida

Materiale: serizzo (trovanti)

Piano cave: 1c Tav. R1 O

Proposta di prevision piano: Coltivazione dall’alto verso
il basso; potenziale interferenza nei confronti dei centri abi-
tati, dells rete viaria e dells linea ferroviaria; utilizzo del
materiale di scarto.

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
1996:

Accolta la proposta del comune di Dubino di non appor-
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tare alcuna revisione alla risorsa, pertanto l’area non subi-
sce variazioni.

mc/anno 3.000 (Quantitative ridotti per consentire l’ade-
guamento alla richiesta complessiva provincial).

Risorsa L 51

Comune: Novate Mezzola, 10C.Riva

Materiale: granito San Fedelino (trovanti)

Piano cave: 1c Tav. R9. Stralcio dell’area di risorsa 1C in
10C.Riva, in quanto appare piti come intervento di bonifica
di un’area di frana che come individuazione di una risorsa
da tutelare.

Proposta di prevision piano: Dovranno essere fomite, in
fase progettuale ed operativa, soluzioni adeguate in merito
alle seguenti problematiche: adeguate garanzie di sicurezza
per gli operatori in considerazione dei rischi derivanti dalla
instability di alcuni settori de] sovrastante ammasso roccio-
SO; coltivazione dall’alto verso il basso; interference con la
rete viaria; utilizzo del materiale di scarto.

Servizio geologico regionale: Nessuna particolare obie-
zione sull’utilizzo dei massi di frana; in funzione di un recu-
pero ambientale dell’area. Si fa tuttavia notare che i massi
di frana sono oramai interamente costituiti da migmatiti,
mentre nelle cave si tende ad utilizzare i] granito di San
Fedelino (come indicato nelle <<caratteristiche dells risor-
sa,, ). II filone di granito sfruttato in passato @ situato alla
base delle pareti di roccia. L’eventuale sfruttamento di que-
sto filone potrebbe innescare una nuova frana come quells
verificatasi nel 1974. Si consiglia quindi di verificare il ri-
spetto delle norme che regolano l’attivit?i estrattiva di que-

st’area e la pericolosit~ indotta in funzione dell’attivita di
cava sulla stabilith del versante.

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
1996:

Accolta la proposta provincial con l’esclusione dell’area
interessata da un’autorizzazione regionale di ripresa di ma-
teriale posto in discarica ai sensi dell’art. 52 dells l.r. 18/82
per anni 8.

mclanno 2.000

Risorsa L 52

Comune: Dubino, 10C. Spinida

Materiale: serizzo

Piano cave: 15a Tav. R1O. Stralcio dell’area di risorsa 15a
per la presenza di fabbricati civili ed industriali SUIpiazzale
antistante la zona individuata ed in quanto &stato rilasciato
un permesso di ricerca di acque minerali sulla stessa super-
ficie.

Proposta di prevision piano: PARERE CONTRARIO
DEL COMUNE ACCOLTO DALLA PROVINCIA. Unica ri-
sorsa esistente in provincia di serizzo in roccia.

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
1996

Accolta la proposta del comune di Dubino di non appor-
tare alcuna revisione alla risorsa, pertanto l’area non subi-
sce variazioni. In fase autorizzativa considerate quanto se-
gnalato dalla soprintendenza ai beni archeologic e precisa-
mente salvaguardare 10 sperone di roccia dominante 10
sbocco dells Vane del Mera e dell’Adds nel Lario.

mc/anno 2.000 (Quantitative ridotti per consentire l’ade-
guamento alla richiesta complessiva provincial).

REGIONE LOMBARDIA Settore Ambiente ed Energia
Servizlo cave e gestione materiali Inertl

Revisione piano cave dells provincia di Sondrio mclanno Polo estrattivo VALCHIAVENNA SUD

Quantitative dells Risorsa Quantittii Dflerenze

Materiale I Risorsa Piano vigente Rimand, 1° rev. Nuovo Inserlm. approvsti f-c

9 b e
f- (c+d+e)

I d ● f 9 I h

Granito L 14 5.000

L 15 6.300

L 51 2.ocml

totsle 11.300 0 2.000 13,300 2.Cx4t o

Serizzo L 16 3.WM

L 52 2.000

totale 3,0W o 2.000 5,000 2.000 0
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POLO ESTRATTIVO «VALMALENCO» Materiale: serpentino (verde Torre Santa Maria)
— serpentinoscisti mc/anno 48.700 Piano cave: 15e Tav. R16 riduzione dell’area della risorsa

alle sole aree di cava classificate con le sigle 43sbI e 47sbI— serpentino mc/anno 37.500
Proposta di previsione piano: In parte interessa l’attuale— gneiss mc/anno 21.300

area di piano.— pietra ollare mc/anno 60
Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre— calcare mc/anno 10.000 1996:

— calcescisti (nuova risorsa) mc/anno 3.000
Accolta la proposta provinciale di modifica dell’area.

Risorsa M 1 mc/anno 3.000
Comune: Sondrio - Torre Santa Maria, loc. Valdone
Materiale: calcare per l’industria Risorsa L 28
Piano cave: 1b Tav. R14 Comune: Chiesa in Valmalenco, loc. Tornio del Testone
Proposta di previsione piano: l’operatività nell’area è su- Materiale: serpentino

bordinata alla sola esecuzione degli scavi in sotterraneo e Piano cave: L’operatività è subordinata ad un preventivoquindi all’esecuzione di soli studi sulla stabilità dell’am- studio di impatto ambientale e geologico-tecnico dell’area.masso.
Proposta di previsione piano: RISORSA NON DISPONI-Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre BILE PER IL DECENNIO 1993-20021996:
Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembreIl materiale di questa risorsa, calcare, è previsto nel piano 1996:vigente ed i quantitativi da estrarre annualmente sono com-
Accolta la proposta provinciale di risorsa non disponibilepresi nei mc 13.500 relativi al polo estrattivo Valmalenco.

nel decennio.Non figurano invece nei quantitativi richiesti dalla provin-
cia con la revisione del piano in esame. Pertanto questa
risorsa viene confermata con la revisione attuale ed i quan- Risorsa L 29
titativi di mc 10.000 annuali sono aggiunti a quelli richiesti Comune: Chiesa in Valmalenco, loc. Ove, Malosse
per altri materiali nel polo Valmalenco. Materiale: pietra ollare

Piano cave: 15e Tav. R17Risorsa L 24
Proposta di previsione piano: Occupa parte dell’attualeComune: Torre Santa Maria, loc. Cagnoletti

area di piano.
Materiale: gneiss (beola argentata) Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
Piano cave: 15d Tav. R14 - L’operatività del polo è subor- 1996:

dinata ad un preventivo studio di impatto ambientale ed
Accolta la proposta provinciale di modifica dell’area.a una valutazione delle caratteristiche petrografiche della
In fase autorizzativa considerare quanto segnalato dallaroccia.

soprintendenza ai beni archeologici: alcune aree di risorsaProposta di previsione piano: Occupa parte dell’area at-
che per vicinanze a zone o a ritrovamenti archeologici, pertuale di piano. È confinante a nord con la risorsa L 25.
analogia topografica con siti noti, per la presenza di toponi-

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre mi significativi o per l’esistenza di materiali lapidei già
1996: sfruttati in antico, richiedono, nella fase di definizione del

Accolta la proposta provinciale. progetto esecutivo, particolare attenzione.
mc/anno 3.000 mc/anno 60.

Risorsa L 25 Risorsa L 30
Comune: Torre Santa Maria, loc. Cagnoletti Comune: Chiesa in Valmalenco, loc. Castellaccio, Pin-

chinoMateriale: gneiss (beola argentata - trovanti)
Materiale: serpentino (serpentino classico)Piano cave: 1c Tav. R14 - L’operatività del polo è subordi-

nata ad un preventivo studio di impatto ambientale ed a Piano cave: 15e Tav. R18 - L’operatività è subordinata
una valutazione delle caratteristiche petrografiche della ad un preventivo studio di impatto ambientale e geologico-
roccia. tecnico della area.

Proposta di previsione piano: Occupa parte dell’area at- Proposta di previsione piano: occupa quasi interamente
tuale di piano. È confinante a sud con la risorsa L 24. l’attuale area di piano.

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
1996: 1996:

Accolta la proposta provinciale. Accolta la proposta provinciale di modifica dell’area.
mc/anno 2.800 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade- In fase autorizzativa considerare quanto segnalato dalla

guamento alla richiesta complessiva provinciale). soprintendenza ai beni archeologici: alcune aree di risorsa
che per vicinanze a zone o a ritrovamenti archeologici, per
analogia topografica con siti noti, per la presenza di toponi-Risorsa L 26
mi significativi o per l’esistenza di materiali lapidei giàComune: Torre Santa Maria, loc. Fontanino, Valle del sfruttati in antico, richiedono, nella fase di definizione delPettine progetto esecutivo, particolare attenzione.

Materiale: gneiss (beola argentata - trovanti) mc/anno 20.000 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade-
Piano cave: 1c Tav. R15. Occupa interamente l’area attua- guamento alla richiesta complessiva provinciale).

le di piano.
Proposta di previsione piano: Risorsa L 31
Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre Comune: Chiesa in Valmalenco, loc. Sotto Ciata

1996: Materiale: serpentino (serpentino da spacco, ardesie)
Accolta la proposta provinciale. Piano cave: 15e Tav. R18 - L’operatività è subordinata
mc/anno 500 ad un preventivo studio di impatto ambientale e geologico-

tecnico della area. L’attività estrattiva si svolge in una zona
di estrema pericolosità.Risorsa L 27

Comune: Torre Santa Maria, loc. Sasso Basci Proposta di previsione piano: Nuova area.

8
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Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre nn. 12-13-14saI, è subordinata all’approvazione del piano
territoriale paesistico di ambito per il settore cave o al rila-1996:
scio dell’autorizzazione in deroga alla legge 431/85.Risorsa da eliminare in quanto ricade in «... una zona di

estrema pericolosità». Proposta di previsione piano: Occupa parte dell’attuale
area di piano.

Risorsa L 32 Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
1996:Comune: Chiesa in Valmalenco, loc. Sasso sei Corvi

Materiale: serpentino (serpentino da spacco, ardesie) Accolta la proposta provinciale di modifica dell’area.
Piano cave: 15e Tav. R18 - L’operatività è subordinata mc/anno 7.000.

alla presentazione di un unico progetto definitivo sulle ca-
ratteristiche geotettoniche dell’area, che preveda l’assimila-

Risorsa L 37zione di tutte le attività di cava ad una sola entità minera-
Comune: Lanzada, loc. Tornadriria.

Proposta di previsione piano: Occupa parte dell’attuale Materiale: serpentino (Verde Tornadri - trovanti)
area di piano. Piano cave: 1c Tav. R21 - Stralcio dal piano cave dell’area

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre di interesse minerario e operatività estrattiva nella rima-
1996: nente area subordinata a preventivi studi di impatto am-

bientale e geologici. Stralcio dell’area a monte della stradaAccolta la proposta di riduzione dell’area.
comunale in quanto non è stato rilevato l’interesse pubblicomc/anno 30.000.
per tutelare l’area di discarica.

Proposta di previsione piano: Occupa parte dell’attualeRisorsa L 33
area di piano.Comune: Chiesa in Valmalenco, loc. Agnisci

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembreMateriale: serpentino (serpentino da spacco, ardesie)
1996:

Piano cave: 15e Tav. R18 - L’operatività è subordinata
Accolta la proposta provinciale di modifica dell’area dellaalla presentazione di un unico progetto definito sulle carat-

risorsa.teristiche geolitologiche tettoniche dell’area, che preveda
l’assimilazione di tutte le attività di cava ad una sola entità mc/anno 1.000.
mineraria.

Proposta di previsione piano: occupa parte dell’area di Risorsa L 38
piano.

Comune: Lanzada, loc. Le Prese
Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre

Materiale: serpentino (Verde Mare)1996:
Piano cave: 15e Tav. R21Accolta la proposta del comune di Chiesa Valmalenco.

Pertanto l’area della risorsa non subisce riduzioni o modi- Proposta di previsione piano: Occupa quasi tutta l’attuale
fiche. area di piano.

mc/anno 4.800. Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
1996:

Risorsa L 34 Accolta la proposta provinciale.
Comune: Chiesa in Valmalenco, loc. Sabbionaccio mc/anno 2.000.
Materiale: gneiss (dorato Valmalenco)
Piano cave: 15d Tav. R19 - L’operatività del polo, cava n. Risorsa L 39

15gnI, è subordinata all’esecuzione di uno studio di impat-
Comune: Lanzada, loc. Valbruttato ambientale. Stralcio dell’area in loc. Cà Rotte poiché non
Materiale: serpentino (Verde Principe)è stato rilevato l’interesse pubblico per tutelare la risorsa.

Proposta di previsione piano: Occupa parte dell’attuale Piano cave: 15e Tav. R21
area di piano. Proposta di previsione piano: Occupa parte dell’attuale

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre area di piano.
1996: Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre

Accolta la proposta di riduzione dell’area. 1996:
mc/anno 15.000 Accolta la modifica dell’area di piano.

mc/anno 4.000Risorsa L 35
Comune: Chiesa in Valmalenco, loc. Alpe Fora

Risorsa L 40
Materiale: serpentino (serpentino da spacco, ardesie)

Comune: Lanzada, loc. Dossi di FransciaPiano cave: 15d Tav. R20 - L’operatività del polo, cave
Materiale: serpentino (Verde Perlato)nn. 12-13-14saI, è subordinata all’approvazione del piano

territoriale paesistico di ambito per il settore cave o al rila- Piano cave: 15e Tav. R21
scio dell’autorizzazione in deroga alla legge 431/85. Proposta di previsione piano: Occupa parte dell’attuale

Proposta di previsione piano: Occupa parte dell’attuale area di piano.
area di piano.

Servizio geologico regionale: L’area di risorsa, attualmen-
Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre te sfruttata, si sviluppa in una zona di sprofondamento, de-

1996: limitata da lineamenti tettonici attivi a carattere regionale.
Accolta la proposta provinciale di modifica dell’area. A lato esiste una ampia area evacuata e gran parte della

zona è sotto monitoraggio; la stessa cava mostrava segnimc/anno 2.000 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade-
di dissesto dovuti a probabili fenomeni di sprofondamentoguamento alla richiesta complessiva provinciale).
dell’ammasso roccioso. Il rischio maggiore è connesso all’u-
tilizzo di esplosivi, con l’uso di volate che mobilizzano volu-Risorsa L 36
mi notevoli di roccia, che possono interferire negativamen-Comune: Chiesa in Valmalenco, loc. Sellette te con gli evidenti fenomeni di dissesti della zona di Fran-

Materiale: serpentino (serpentino da spacco, ardesie) scia. Si rimanda quindi quanto segnalato ai competenti or-
gani di polizia mineraria.Piano cave: 15d Tav. R20 - L’operatività del polo, cave

9
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Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre con l’attività minerari in sotterraneo. Inoltre l’attività e-
strattiva dovrà considerare: le potenziali interferenze nei1996:
confronti dei centri abitati della viabilità e degli insedia-L’uso dell’esplosivo dovrà essere limitato alla quantità
menti produttivi (miniere di talco); l’utilizzo del materialeminima indispensabile.
di scarto; tecniche di coltivazione con l’esclusione di grandiAccolta la modifica dell’area di piano. volate.

mc/anno 4.000. Servizio geologico regionale: Per questa area di risorsa si
sottolinea la necessità di studi geologico-strutturali riguar-

Risorsa L 41 danti i problemi di stabilità dell’ammasso roccioso e dell’in-
tero versante interessato dall’area di risorsa, che risulta in-Comune: Lanzada, loc. Campo Moro
tersecato da fratture beanti legate ad un sistema di frattura-Materiale: serpentino (Verde Vittoria)
zione a carattere regionale, in parte attivo. Si consiglia di

Piano cave: 15e Tav. R21 vietare l’uso di grandi volate.
Proposta di previsione piano: RISORSA NON DISPONI- Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre

BILE PER IL DECENNIO 1993-2002 1996:
Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre Accolta la proposta provinciale di inserimento della ri-

1996: sorsa.
Accolta la proposta di non disponibilità dell’area nel de- In fase autorizzativa dovrà essere acquisito il preventivo

cennio. parere favorevole del distretto minerario di Milano in ordi-
ne alla presenza nell’area di concessioni minerarie con atti-

Risorsa L 53 - NUOVO INSERIMENTO vità in sotterraneo.
Comune: Lanzada, loc. Campo Moro mc/anno 500 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade-

guamento alla richiesta complessiva provinciale).Materiale: serpentino (Verde Vittoria)
Piano cave: 15e Tav. R22.

Risorsa L 56Proposta di previsione piano: Tenuto conto della poten-
Comune: Lanzada, loc. Valbruttaziale interferenza della coltivazione nei confronti delle

strutture legate allo sfruttamento idroelettrico del bacino Materiale: serpentino (verde Principe)
artificiale di Campo Gera, l’attività estrattiva della risorsa Piano cave: 15e Tav. R21.
dovrà essere limitata alla continuazione della cava esisten- Proposta di previsione piano: L’attività estrattiva nell’a-te, sulla base di un progetto finalizzato al recupero statico rea della risorsa dovrà essere subordinata ad attenti studied ambientale dell’area, per un periodo massimo di tre geologici, giacimentologici e di compatibilità ambientale,anni, non prorogabili. I programmi mirati al recupero am- mirati a definire con precisione le caratteristiche quantitati-bientale dovranno essere prioritari sulle scelte di carattere vi e qualitativi dei giacimenti presenti e le modalità di colti-minerario-economico. vazione più indicate. Inoltre l’attività estrattiva dovrà consi-

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre derare: le potenziali interferenze nei confronti dei centri
1996: abitati; l’utilizzo del materiale di scarto; tecniche di coltiva-

zione con l’esclusione di grandi volate.Accolta la proposta provinciale di inserimento della risor-
sa limitando l’attività alla continuazione della cava esisten- Servizio geologico regionale: Quest’area, che si sovrappo-
te per un periodo massimo di anni tre. ne a concessioni minerarie per l’estrazione del talco, è si-

tuata in un contesto geologico che mostra intensi e diffusimc/anno 2.000 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade-
fenomeni di dissesto, in parte dovuti al sistema di frattureguamento alla richiesta complessiva provinciale).
che interessa le rocce serpentinitiche, in parte alle prece-
denti attività estrattive, con formazione di estesi conoidiRisorsa L 54
detritici non stabilizzati. Data la instabilità dell’intera area,

Comune: Lanzada, loc. Dosso Curadei l’attività estrattiva potrebbe innescare fenomeni franosi con
Materiale: calcescisto, calcare dolomitico interruzione dell’unica strada per Campo Franscia. Si con-

siglia quindi di creare uno sbarramento che impedisca ilPiano cave: 16 Tav. R21.
rotolamento a valle dei massi.Proposta di previsione piano: L’attività estrattiva nell’a-

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembrerea della risorsa dovrà essere subordinata ad attenti studi
1996:geologici, giacimentologici e di compatibilità ambientale,

mirati a definire con precisione le caratteristiche quantitati- Accolta la proposta provinciale di inserimento della ri-
vi e qualitativi dei giacimenti presenti e le modalità di colti- sorsa.
vazione più indicate. Inoltre l’attività estrattiva dovrà consi- In fase autorizzativa dovrà essere acquisito il preventivo
derare: le potenziali interferenze nei confronti dei centri parere favorevole del distretto minerario di Milano in ordi-
abitati; l’utilizzo del materiale di scarto; tecniche di coltiva- ne alla presenza di concessioni minerarie con attività in
zione con l’esclusione di grandi volate. sotterraneo.

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre mc/anno 500 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade-
1996: guamento alla richiesta complessiva provinciale).

Accolta la proposta provinciale di inserimento della risor-
sa di calcescisto (calcare dolomitico) con le modalità previ- Risorsa LN 61 - NUOVO INSERIMENTO
ste. Comune di Torre Santa Maria, loc. Casa dei Musci.

mc/anno 3.000 Su richiesta comunale inserimento nel piano cave della
risorsa in località «Casa dei Musci», come polo estrattivo

Risorsa L 55 di trovanti di serpentino.
Comune: Lanzada, loc. Valbrutta Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre

1996:Materiale: serpentino (verde Principe)
Accolta la proposta di nuovo inserimento della risorsaPiano cave: 15e Tav. R21.

con quantitativi annui di serpentino in trovanti.Proposta di previsione piano: L’attività estrattiva nell’a-
mc/anno 500.rea della risorsa dovrà essere subordinata ad attenti studi

geologici, giacimentologici e di compatibilità ambientale,
mirati a definire con precisione le caratteristiche quantitati-
vi e qualitativi dei giacimenti presenti e le modalità di colti-
vazione più indicate. In particolare dovranno essere appro-
fondite le problematiche legate alle potenziali interferenze

10
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REGIONE LOMBARDIA Settore Ambiente ed Energia
Servizio cave e ge*lone materiall inetii

Revisicme piano cave dells provincia di Sondrio mc/anno Polo estrattivo VALMALENCO

Quantitative dells Risorsa QuantiitFi Difference

Materiale I Risorsa Pmno vigente Rimand. 1“ rev. Nuovo inserim. approvatl f-c f- (c+d+e)

● b c I d ● f 9 I h

Serpen.aciati

Serpentino

Gneiss

Pletra ollare

Calcare

Caicesciato

L 31 0

L 32 30.000

L33 4.800

L 35 2.000

L38 7.000

totale 43.800 0’ 0 48.700 4.900 4.900
1

L 27 3.000

L 28 0

L30 20.000

L 37 1.000

L38 2.000

L 39 4.000

L 40 4.000

L 41 0

L 53 2.000

L 55 500

L56 500

LN 61 500

totale 34.000 0 3.500 37.500 3.500

r . -. .— I I 1
L 24 .I.UUU

L 25 2.800

L26 500

L34 15.000

Wale 21.300 0 0 21.300 0 0

l–

L 29 60

totaie 60 o’ 0 60 0 0

Ml 10.OOO

totale o 0 Io.000 10.OOO 10.000 0

L54 3.000

totale o 0 3.000 3.000 3.000 0

POLO ESTRATTIVO CCV14LMASINO~F

— ghiandone mc/anno 14.720

— serizzo e serizzo scuro mclanno 7.600

Risorsa L 17
Comune: Val Masino, 10C.Vane dei Bagni

Materiale: ghiandone (trovanti)

Piano cave: 1c Tav. R11 - L’operativita estrattiva ~ subor-
dinate all’esecuzione di accurati studi di impatto ambienta-
le ed alla elaborazione di progetti esecutivi per gli aspetti
minerari, ambientali, geologici.

Proposta di prevision piano: occupa quasi interamente
l’aria di piano attuale; la restante area e occupata dalla Ri-
sorsa L 18.

Delibera conaiglio regionale n. 455 del 27 novembre
1996:

Accolta la proposta provincial. In tale risorsa sono vieta-

te le escavazioni in roccia e conseguentemente 6 vietato
l’impiego di volate di mine ed $ consentito solo l’uso dells
miccia detonante per il materiale in trovanti.

mc/anno 3.000 (Quantitative ridotti per consentire l’ade-
guamento alla richiesta complessiva provincial).

Risorsa L 18
Comune: Val Masino, 10C. Career de la Corte

Materia]e: ghiandone (trovanti)

Piano cave: lC Tav. R11 - Modifica dells destinazione del
piano per l’area in sponda sinistra del giacimento tutelare.

L’operativita estrattiva nella rimanente area + subordina-
te all’esecuzione di accurati studi di impatto ambientale ed
alla elaborazione di progetti esecutivi per gli aspetti mine-
rari, ambientali, geologici.

Proposta di prevision piano: occupa parte dell’area di
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piano attuale; la restante area è occupata dalla Risorsa bientale ed alla elaborazione di progetti esecutivi per gli
aspetti minerari, ambientali, geologici.L 17.

Proposta di previsione piano: Occupa parte dell’area at-Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
tuale di piano. È ubicata al confine nord-ovest della Risorsa1996:
L 23Accolta la proposta provinciale.

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembremc/anno 1.000.
1996:

Accolta la proposta provinciale di riduzione dell’area.Risorsa L 19
mc/anno 800 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade-Comune: Val Masino, loc. Merdarola

guamento alla richiesta complessiva provinciale).
Materiale: ghiandone
Piano cave: 15a Tav. R11 - L’operatività estrattiva è su- Risorsa L 23

bordinata all’esecuzione di accurati studi di impatto am-
Comune: Val Masino, loc. Cornolobientale ed alla elaborazione di progetti esecutivi per gli
Materiale: serizzo (trovanti)aspetti minerari, ambientali, geologici.
Piano cave: 1c Tav. R13 - L’operatività estrattiva è subor-Proposta di previsione piano: Occupa quasi interamente

dinata all’esecuzione di accurati studi di impatto ambienta-l’area attuale di piano.
le ed alla elaborazione di progetti esecutivi per gli aspettiDelibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
minerari, ambientali, geologici.1996:

Proposta di previsione piano: Occupa parte dell’area at-Accolta la proposta provinciale.
tuale di piano. È confinante a sud-est con la Risorsa L 22.

mc/anno 3.000 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade-
Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembreguamento alla richiesta complessiva provinciale).

1996:
Accolta la proposta provinciale di riduzione dell’area.Risorsa L 20
mc/anno 800 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade-Comune: Val Masino, loc. Visido

guamento alla richiesta complessiva provinciale).
materiale: ghiandone (trovanti)
Piano cave: 1c Tav. R11 - L’operatività estrattiva è subor- Risorsa L 46

dinata all’esecuzione di accurati studi di impatto ambienta-
Comune: Val Masino, loc. Tenso Tenagliale ed alla elaborazione di progetti esecutivi per gli aspetti
Materiale: ghiandone (trovanti)minerari, ambientali, geologici.
Piano cave: 1c Tav. R11 - Rinviato alla prima revisioneProposta di previsione piano: occupa quasi interamente

del piano cave in quanto non suffragato da elementi certil’area attuale di piano.
di valutazione sulle caratteristiche e sulla reale esistenzaDelibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre della risorsa.1996:

Proposta di previsione piano: zona A) e zona B)Accolta la proposta provinciale.
L’attività estrattiva non potrà avvenire indipendentemen-mc/anno 500 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade- te dai programmi di bonifica che la zona richiede comeguamento alla richiesta complessiva provinciale). area dissestata. Dovranno essere fornite, in fase progettuale

e operativa, soluzioni adeguate alle seguenti problemati-
Risorsa L 21 che: evoluzione temporale e morfologica della coltivazione

nell’ambito della risorsa in funzione delle necessità operati-Comune: Val Masino, loc. Sasso Bisolo
ve che la zona richiede come area di dissesto; potenzialeMateriale: serizzo (trovanti)
interferenze dell’attività di cava nei confronti della rete del-

Piano cave: Ic Tav. R11 - L’operatività estrattiva è subor- la viabilità e dei trasporti (strada della Valle di Mello).
dinata allo studio di impatto ambientale dell’area ed all’ese-

Servizio geologico regionale: Data la pericolosità dell’a-cuzione di un progetto di coltivazione e recupero che tenga
rea di risorsa, sottoposta a frane di crollo periodiche, siconto delle condizioni di instabilità in parete e dell’aspetto
ritiene necessario un accurato studio geologico-strutturaleidrogeologico dell’area.
sulla stabilità delle pareti rocciose sovrastanti, onde valuta-

Proposta di previsione piano: occupa quasi interamente re il rischio potenziale dell’area in questione e quindi deci-
l’area attuale di piano. dere se mantenere l’area come giacimento utilizzabile e di

Servizio geologico regionale: L’area di risorsa intende conseguenza adottare tutti i provvedimenti necessari per
sfruttare un enorme accumulo di frana recente (frane nel garantire la sicurezza degli addetti ai lavori.
1977 e nel 1991, con un totale di 380.000 mc); i franamenti Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
avvenuti in passato hanno già seppellito vari cantieri di 1996:
cava, fortunatamente senza provocare vittime, dato il perio-

L’autorizzazione all’attività estrattiva è subordinata allado in cui sono avvenuti i crolli. Le pareti sovrastanti l’area
presentazione all’Amministrazione provinciale competentedi risorsa sono ancora da considerare ad elevato rischio, in
di uno studio geologico-strutturale di dettaglio volto a valu-particolare a causa delle modalità di sviluppo degli eventi
tare la stabilità del versante.franosi (crolli). L’utilizzo dell’area di risorsa è quindi da

Accolte le modifiche delle aree proposte dalla provincia.valutare attentamente, con l’obbligo di impiego continuati-
vo di sistemi di monitoraggio e di guardiania dei cantieri. Area A: mc/anno 4.500; Area B mc/anno 750 (Quantitativi

ridotti per consentire l’adeguamento alla richiesta comples-Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
siva provinciale).1996:

L’attività estrattiva è subordinata all’installazione di si-
Risorsa L 47stemi di monitoraggio continui e di guardiania dei cantieri.

Comune: Val Masino, loc. Ca dei RogniAccolta la proposta provinciale.
Materiale: ghiandonemc/anno 5.500.
Piano cave: 15a Tav. R11 - Rinviato alla prima revisione

del piano cave in quanto non suffragato da elementi certiRisorsa L 22
di valutazione sulle caratteristiche e sulla reale esistenzaComune: Val Masino, loc. Cornolo
della risorsa. Considerato che la valutazione di impatto am-

Materiale: serizzo bientale di un’eventuale attività estrattiva in Valle di Mello
era stata a suo tempo (1988) commissionata dall’ammini-Piano cave: 15a Tav. R13 - L’operatività estrattiva è su-

bordinata all’esecuzione di accurati studi di impatto am- strazione provinciale e che tale studio aveva preso in consi-
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derazione come elemento di impatto ambientale una possi-
bile attivith estrattiva nell’ambito dells risorsa lc: preso
atto infine del notevole impatto che una acoltivazione in
roccia>>esercita sull’ambiente, si ritiene opportuno subordi-
nate l’attivazione dells risorsa L 47 ad un preventive appro-
fondimento circa la compatibilit& ambientale di una even-
tuale coltivazione <Cprimaria>in risorsa 15a.

Delibera consiglio regionale n. 455 de] 27 novembre
1996:

Esclusione dells risorsa dall’attuale revisione di piano e
subordinate un eventuale inserimento solo nel caso di pare-
re favorevole di una commission ad hoc istituita circa la
compatibility ambientale di un’eventuale coltivazione in
roccia.

Risorsa L 48
Comune: Val Masino, 10C.Bregolana
Materiale: ghiandone (trovanti)
Piano cave: lC Tav. RI 1 - Rinviato alla prima revisione

del piano cave in quanto non suffragato da elementi certi
di valutazione sulle caratteristiche e sulla reale esistenza
dells risorsa.

Proposta di prevision piano: Dovranno essere fomite, in
fase progettuale e operativa, soluzione adeguate alle se-
guenti problematiche: mantenimento dell’equilibria statico
ed idrogeologico dell’ammasso detritico durante e al termi-
ne dell’intervento ed in funzione del recupero ambientale
dell’area; potenziali interferenze nei confronti dells rete
viaria e dei trasporti (strada dells Vane dei Bagni); tratta-
zione separata, nella relazione sulla produzione, dei lapidei
ad uso omamentale e dei lapidei ad uso <~scoglierm~.

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
1996:

Accolta la proposta provincial.

mc/anno 500 (Quantitativi ridotti per consentire l’ade-
guamento alla richiesta complessiva provincial).

Risorsa LN 58- NUOVO INSERIMENTO
Comune Ardenno.
Inserimento nel piano cave di aree interessate da massi

erratici di serizzo ghiandone, in comune di Ardenno.
Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre

1996:
Accolta la proposta di inserimento dells risorsa.
mclanno 500.

Risorsa LN 60- NUOVO INSERIMENTO
Comune di Val Masino, 10C.Zoccaccia.
Inserimento nella proposta di revisione del piano cave

dells provincia di Sondrio di un’area in localita Zoccaccia
del comune di Val Masino per l’estrazione di materiale
Ghiandone.

Dana relazione geologica: (J1 settore di risorsa proposto
si sviluppa per una lunghezza di circa m 200 e ampiezza
di m 100-120, all’intemo di una morfologia estremamente
semplice che permette, nell’ipotesi di inizio dell’attivita,
l’impostazione di un cantiere estrattivo con fronti decisa-
mente ridotti e la possibility di ridurre l’impatto mediante
mascheramento degli stessi fronti con l’utilizzo dells attua-
le area di cava in trovanti sottostanti>>. La potenzialit~ de]
giacimento + di circa mc 100.000.

L’area in questione e posta tra la risorsa L 17 ad ovest e
la risorsa L 18 ad est, entrambe materiale Ghiandone.

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
1996:

Accolta la proposta di inserimento dells risorsa.
mc/anno 1.500.

n REGIONE LOMBARDIA Settore Ambiente eel Energia
Servizm cave e gestiine materialiinertl

II

Revisione piano cave dells provincia di Sondrio mc/anno Polo estrattivo VALMASINO

Quantitative dells Risorsa Quantiit&fi Difference

[

Materiale I Risorsa Piano vigente Rlmand. 1“ rev, Nuovo inserim. autorizzati f-c I f - (c+d+e)
a b c d I b f 9 h

Ghiandone L 17 3.000

L 18 I.000

L 19 3.000

L 20 500

L 46 5.250

L 47 0
L 48 500

LN 60 1.500

totale 7.500 5.750 1.500 14.750 7.250 0

Serizzo e

serizzo scuro

L 21 5.500 I 1
L 22 600
L 23 600

LN 56 500

totale 7.100 0 500 7.600 500 0
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POLO ESTRATTIVO VERSANTE OROBICO
mclanno 3.000

Aree di risorsa n“nviate alla pn”m revisiom di piano

Risorsa L 57 (Polo estrattivo versante Orobico)
Comuni: Aprica, Teglio, 10C.Vane Aperta
Materiale: quarziti (trovanti)
Piano cave: 1c Tav. - Rinviato alla prima revisione del

piano cave in quanto non suffragato da elementi certi di
valutazione sulle caratteristiche e sulla reale esistenza della
risorsa.

Proposta di prevision piano: Dovranno essere fornite, in
fase progettuale e operativa, soluzione adeguate alle se-
guenti problematiche: mantenimento dell’equilibrio statico
ed idrogeologico dell’ammasso detritico durante e al terrni-
ne dell’intervento ed in funzione del recupero ambientale
dell’area; sfruttamento razionale ed integrale del giacimen-
to e non mirato alla sola coltivazione dei massi di maggior
valore commercial; potenziali interferenze nei confronti
dells rete viaria e dei trasporti.

Servizio geologico regionale: L’area di risorsa copre una
estesa zona, di oltre 2,5 km di lunghezza, dells Val Belviso,
interessando i depositi detritici e morenici ai piedi dei ver-

santi della vane, fortemente incisa dal torrente. Non sembra
accettabile intaccare una cosi vasta area di versante, sulla
quale potrebbero innescarsi vasti fenomeni di instability
dei pendii, con frammenti nell’alveo del torrente, al solo
scopo di ricavare trovanti di grandi dimension. Viene quin-
di consigliato 10 stralcio di questa nuova area di risorsa dal
piano.

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
1996:

Stralciata e rinviata per ulteriori accertamenti geologico-
tecnici alle eventuali proposte del prossimo piano cave.

Risorsa LN 63- NUOVO INSERIMENTO
Comune di Cedrasco, 10C.Sant’Anna.
Materiale: gneiss
Inserimento nella revisione del piano cave dells rlsorsa

in 10C.Sant’Anna del comune di Cedrasco di gneiss avente
una potenzialita di mc 50.000.

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
1996:

Accolto l’inserimento dells risorsa di gneiss che va collo-
cata nel nuovo polo estrattivo del versante Orobico.

mc/anno 3.000.

REGIONE LOMBARDIA Settore Ambiente ed Energia
Servizio cave e gestlone materiali inetil

Revisione piano cave dells provincia di Sondrio mclanno Polo estrattivo VERSANTE OROBICO

Quantitative dells Risorsa QuantrtatFi Difference

I Materiale \ Risorsa Piano vigente Rimand. 1“ rev. I Nuovo inserim. autorizzati f-c f- (c+d+e)

● b c I d e f 9 I h

Quarzte L 57 2700

totale o 0 2700 0 0 (2 700)

Gnelss LN 63 3000

totale o 0 3000 3000 3000 0

POLO ESTRATTIVO KSONDALO~~ Proposta di prevision piano L’area occupa in parte l’a-
— quarzite mclanno 19.500 rea di piano.

Risorsa M 2 Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
1996:

Comune: Sondalo, 10C.Bosco del Sasso. Accolta la proposta provincial.
Materiale: quarzite mc/anno 19.500 (Quantitative ridotti per consentire l’ade-
Piano cave: 17 Tav. R23 guamento alla richiesta complessiva provincial).

1 REGIONE LOMBARDIA Settore Ambiente ed Energia
Servizio cave e gestiine materiali inerti

Revisione piano cave dells provincia di Sondrio mc/anno Polo estrattivo SONDALO

Quantitative dells Risorsa Quantiitwi Difference

Materiale ] Risorsa Pianovgente Rlmand. 1“ rev. Nuovo inserim. autorizzate f-c f. (c+d+e)

● b c d I b f 9 I h

Quarzite M2 19.500

totale 19.500 0 0 19.500 0 0
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POLO ESTRATTIVO «INERTI» mc/anno 930.000 Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
1996:Aree di risorsa

Accolta la proposta provinciale di modifica dell’area. IRisorsa I 1
quantitativi sono compresi nei mc/anno 930.000 previsti

Comune: Novate Mezzola, loc. Foppa dall’attuale piano.
Materiale: granito per granulati (detriti di falda)
Piano cave: 1c Tav. R9 - Esecuzioni di studi che meglio Risorsa I 5

precisino la viabilità, le modalità di coltivazione più favore- Comune: Novate Mezzola, loc. Busanvoli per la tutela dell’ambiente. Inserimento dell’area di ri-
Materiale: granito (blocchi uso scogliera - trovanti)sorsa 1c settore inerti.
Piano cave: 1c Tav. R9.Proposta di previsione piano: Area ridotta rispetto all’at-

tuale area di piano. Proposta di previsione piano: Dovranno essere fornite, in
fase progettuale ed operativa, soluzioni adeguate in meritoServizio geologico regionale: Le scarpate rocciose sovra-
alle seguenti problematiche: evoluzione morfologia e tem-stanti l’area di risorsa sono interessate da periodici fram-
porale della coltivazione, dall’alto verso il basso, in funzio-menti (per lo più crolli) di massi rocciosi. L’attività di can-
ne del riassetto dell’equilibrio statico ed idrogeologico del-tiere potrà essere consentita dopo un attento studio sulla
l’ammasso detritico che costituisce la risorsa; potenziali in-stabilità dell’ammasso roccioso sovrastante, escludendo e-
terferenza dell’attività estrattiva con il torrente Codera; po-ventualmente le aree sottostanti maggiormente a rischio.
tenziale interferenza dell’attività estrattiva nei confronti deiDelibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
centri abitati; sicurezza dell’attività estrattiva in funzione1996:
dei limitati fenomeni di dissesto localizzati nell’ambito del-

Accolta la proposta di ampliamento dell’area. l’ammasso roccioso sovrastante.
I quantitativi sono compresi nei mc/anno 930.000 previsti Tenuto conto delle ottime caratteristiche tecniche del

dall’attuale piano. granito di San Fedelino si ritiene opportuno vincolare la
(L’ampliamento è riportato nella cartina allegata I 1bis) commercializzazione come «lapidei ornamentali» dei mas-

si di granito con volume superiore a mc 1.
Risorsa I 2 Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre

1996:Comune: Novate Mezzola, loc. Val di Monte
Risorsa soppressa nel prossimo decennio in quanto l’areaMateriale: granito per granulati (detriti di falda)

è interessata da un’autorizzazione regionale di ripresa diPiano cave: 1c Tav. R9 - Esecuzioni di studi che meglio
materiale posto in discarica ai sensi dell’art. 52 della l.r. 18/precisino la viabilità, le modalità di coltivazione più favore-
82.voli per la tutela dell’ambiente. Inserimento dell’area di ri-

sorsa 1c settore inerti.
Risorsa I 6Proposta di previsione piano: Area modificata rispetto al

Comune: Grosio, loc. Gandapiano.
Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre Materiale: granito (trovanti)

1996: Piano cave: 1c Tav. R39.
Accolta la proposta provinciale di modifica dell’area. I Proposta di previsione piano: Coltivazione dall’alto verso

quantitativi sono compresi nei mc/anno 930.000 previsti il basso; sfruttamento razionale ed integrale del giacimento
dall’attuale piano. e non mirato alla sola coltivazione dei massi di maggior

valore commerciale; potenziali interferenze con la rete via-
Risorsa I 3 ria e con i centri abitati.

Comune: Chiesa in Valmalenco, loc. Sabbionaccio Servizio geologico regionale: L’area di risorsa sfrutta un
accumulo di frana attiva, non stabilizzato e con periodiciMateriale: inerti (ciottoli, ghiaie e sabbie)
fenomeni di crollo, legati per lo più a crioclastismo, e diPiano cave: 1a Tav. R19 - L’operatività del polo è subordi- trascinamento in massa dei detriti, in caso di forti precipi-nata ad una verifica di compatibilità da parte del settore tazioni. Le quantità di materiale instabile sono ingenti. Èlavori pubblici ed alla solo esecuzione dell’attività estrattiva consigliabile quindi stralciare quest’area dal piano.all’asciutto.

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembreProposta di previsione piano: L’area occupa parte dell’at-
1996:tuale area di piano.

Stralciata e rinviata per ulteriori accertamenti geologico-Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
tecnici alle eventuali proposte del prossimo piano cave.1996:

Accolta la proposta provinciale di modifica dell’area. I
Risorsa IN 7 - NUOVO INSERIMENTOquantitativi sono compresi nei mc/anno 930.000 previsti

Comune di Samolaco, loc. Vigazzuolo-Casenda.dall’attuale piano.
Richiesto inserimento nella revisione del piano cave di

Sondrio, dell’area in loc. Vigazzuolo-Casenda del comuneRisorsa I 4
di Samolaco, per l’estrazione di inerti. Trattasi di materialeComune: Livigno, loc. Dardaglino
alluvionale sabbioso-ghiaioso, diverso da quello delle risor-

Materiale: inerti (dolomie per granulati - ammasso detri- se I 1 e I 2 costituito da materiali detritici.
tico)

La richiesta deve essere catalogata nel Polo Estrattivo I-
Piano cave: 1c Tav. R41 - L’operatività del polo è subordi- nerti.

nata all’esecuzione di studi idrogeologici e di impatto am-
Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembrebientale.

1996:
Servizio geologico regionale: Esiste una evidente non

Accolta la proposta di inserimento della risorsa.congruità tra lo stato di fatto osservato, il progetto di colti-
vazione e quello di recupero previsto. Di conseguenza è ne- mc/anno 33.000. Periodo di anni 6.
cessario che sia presentata dagli interessati una integrazio-
ne della documentazione tecnica, che preveda in particola- Risorsa IN 8 - NUOVO INSERIMENTO
re un aggiornato rilievo topografico e relativa sezione, con

Comune di Samolaco, loc. Samoggia-Basone.i volumi utilizzati e da utilizzare, sempre al fine di poter
Richiesto l’inserimento nella revisione del piano cave del-recuperare in termini concreti l’area all’ambiente circostan-

la prov. di Sondrio di un’area in loc. Somaggia-Basone inte essendo situato tra l’altro all’interno del Parco Nazionale
dello Stelvio. comune di Samolaco SO, per l’estrazione di inerti. Trattasi
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di materiale alluvionale sabbioso-ghiaioso, diverso da quel-
lo delle risorse I 1 e I 2 costituito da materiali detritici.

La richiesta deve essere catalogata nel Polo Estrattivo I-
nerti.

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
1996:

Accolta la proposta di inserimento della risorsa.
mc/anno 58.000 - Periodo anni 6.

Risorsa IN 9 - NUOVO INSERIMENTO
Comune di Samolaco, loc. Giavere.
Richiesto l’inserimento nella revisione del piano cave di

Sondrio dell’area in loc. Giavere per l’estrazione di materia-
le inerte. Trattasi di materiale alluvionale sabbioso-ghiaio-
so, diverso da quello delle risorse I 1 e I 2 costituito da
materiali detritici.

Quest’area va catalogata nel settore INERTI.
Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre

1996:
Accolta la proposta di inserimento della risorsa.
mc/anno 30.000. Periodo anni 3.

Risorsa IN 10 - NUOVO INSERIMENTO
Comune di Fusine, loc. Gherbiscione-Casa Conventi.
Richiesto l’inserimento nella revisione del piano cave del-

la risorsa in loc. Gherbiscione-Casa Conventi del comune
di Fusine di materiale sabbioso ghiaioso avente una poten-
zialità di mc 620.000.

Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre
1996:

Accolta la proposta di inserimento della risorsa.
mc/anno 70.000. Periodo anni 6.

Risorsa IN 11 - NUOVO INSERIMENTO
Comune: Novate Mezzola, loc. Giavere.
Richiesto l’inserimento di una nuova risorsa in comune

di Novate Mezzola relativa al settore INERTI.
La risorsa è localizzata in loc. Giavere, sulla sponda de-

stra idrografica del T. Codera. Trattasi di un giacimento di
«... ghiaie, ghiaie con sabbia, ovvero granulometrie essen-
zialmente medio fini, facilmente utilizzabili per la lavora-
zione e produzione degli inerti a cui si associano blocchi e
massi la cui volumetria presenta una gradazione deposizio-
nale tipica del deposito fluviale». La risorsa ha una superfi-
cie di Ha 12 ed una potenzialità di materiale asportabile di
mc 850.000.

Materiale: ghiaie e sabbie (conoide alluvionale)
Piano cave: Inserimento dell’area di risorsa 1c settore i-

nerti.
Delibera consiglio regionale n. 455 del 27 novembre

1996:
Accolta la proposta di inserimento.
mc/anno 30.000
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REGIONE LOMBARDIA Settore Ambiente ed Energia
Servizio cave e gestione materiall Inerti

Revisione piano cave dells provincia di Sondrio mclanno Polo estrattivo INERTI

Quantitative dells Risorsa Quantiitivi Difference

I Materiale I Risorsa Piano vigente Rimand. 1“ rev. Nuovo inserim. autorlzzati f-c

a b

f - (c+d+e)

e d ● f 9 h

Granito gran.

Sabbia ghiaia

Dolomia gran

11 ● I
12 ●

,5 ● * I
16

13 ●

IN 7 ‘“ 33.000

IN 8 ‘“ 58.000

IN 9 ‘“ 30.000
IN 10 ● - 70.000
IN 11 ● ** 30.000

14 “ I

totale o 0 221.000 930.00C o c

● Solo modifica delle aree. I volumi sono compresi nelle prevlsionl del vigente piano (mclanno 930.000)

* Esclusa in quanto su quest’area 6 stata autorizzata la ripresa dl materiale In discarica di cava. Art. 52 I.r. 18/82

“~ I volumi indlcati sono compresi nel quantRatMo Complessk mc/anno 930.000

REGIONE LOMBARDIA - Settore Ambiente ed Energia
Senfizio cave e gestione materiali inerti

REVISIONE DEL PIANO CAVE DELLA PROVINCIA DI SONDRIO

Delibera del Consiglio Regionale del 27 novembre 1996, n. 455

Polo Materiale Quantitative
mclanno

Valchiavenna Nerd

Valchiavenna Sud

rValmalenco

Val Masino

Quarzite verde

Gneiss

Granito

12.150

4.000

2.200

Pietra ollare 100

Granito 13.300

Serizzo 5.000

Serpentinoacisti

Serpentine

Gneiss

Pwtra ollare

Calcare

Calcescisti

48.700

37.500

21.300

60

10.000

3.000

Ghiandone I 14.720

Serizzo e serizzo scuro 7.600]

Versante Orobico
f

Gneiss 3.0@3

Sondalo Quarzite 19.500

I Inerti I Inerti I 930.000 I
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NORMATIVA PIANO CAVE DELLA PROVINCIA — Corografia;
DI SONDRIO INTEGRATA E MODIFICATA Scala 1:500:

DAL CONSIGLIO REGIONALE — Carte geologiche;CON PROPRIE DELIBERAZIONI N. 122
— Sezioni geologiche;DEL 28 NOVEMBRE 1995 E N. 455 DEL 1996.
— Carta della vegetazione e dell’uso del suolo;(Le modifiche e le aggiunte sono riportate in grassetto)
— Carta dei punti fissi;NORME E CRITERI GENERALI
— Progetto di coltivazione;Generalità

— Sezioni di coltivazione;Art. 1
— Progetto di recupero ambientale;Il piano cave della provincia di Sondrio elaborato in base
— Sezioni di recupero ambientale.ai «Criteri e direttive» emanati dalla regione Lombardia

con delibera consiliare n. 1285 del 27 luglio 1983, in appli- Scala 1:200:
cazione all’art. 4 della l.r. n. 18 del 30 marzo 1982: — Sezioni progetto di coltivazione, in alternativa alle

a) individua e delimita, nell’ambito delle risorse disponi- sezioni in scala 1:500;
bili, le aree di interesse estrattivo per il decennio di vali- Scala 1:100:
dità;

— Eventuali carte di dettaglio.»
b) stabilisce per ciascuna area estrattiva, i limiti massimi

Art. 8di produzione nel decennio di validità, sulla base dell’ipo-
tesi massima dei fabbisogni prevedibili; Per la cartografia di base si possono usare rilievi aerofo-

togrammetrici recenti e/o carte quotate con curve di livelloc) stabilisce le normative generali applicabili a tutte le
ricavate da rilievi topografici appositamente eseguiti.attività estrattive per la coltivazione ed il recupero ambien-

tale; Art. 9
d) stabilisce le norma di attuazione applicabili cave sin- La minima distanza di scavo, misurata in senso orizzon-

gole od a gruppi di cave appartenenti al medesimo settore tale, da qualsiasi manufatto deve essere determinata in fase
merceologico. progettuale in base alle:

Art. 2 — caratteristiche geometriche dello scavo stesso;
Il piano cave di applica ai materiali di 2ª categoria di cui — caratteristiche geologiche, morfologiche, tettoniche e

al r.d. n. 1443/1927 disciplinati dalla l.r. n. 18 del 30 marzo stratigrafiche dei terreni interessati;
1982. — caratteristiche del manufatto più vicino in modo da

garantirne la sicurezza.Art. 3
Per ogni cava deve essere predisposto un progetto di col- Art. 10

tivazione che tenga conto delle caratteristiche geologiche, La distanza delle cave da opere e manufatti di vario gene-
litologiche, topografiche, morfologiche e ambientali e per- re è regolata dall’art. 104 del d.P.R. n. 128 del 9 aprile 1959
metta di procedere alla coltivazione del giacimento, nel ri- «Norme di polizia delle miniere e delle cave» che stabilisce
spetto delle Norme di polizia mineraria delle cave, in modo che sono vietati gli scavi a cielo aperto per ricerca o estra-
razionale e sicuro e che, al termine dell’attività estrattiva, zione di sostanze minerali e di cava a distanza inferiore di:
renda possibile un recupero ambientale conforme alle ca-

a) 10 m:ratteristiche del luogo.
— da strade di uso pubblico non carrozzabili;Art. 4
— da luoghi cinti da muro destinati ad uno pubblico;Il progetto di coltivazione di una cava deve tendere alla

b) 20 m:ottimizzazione dei processi estrattivi e lavorativi al fine di
ricavare al massimo di prodotti commerciabili, ridurre al — da strade di uso pubblico carrozzabili, autostrade e
minimo i materiali da inviare a discarica e limitare il più tramvie;
possibile gli effetti negativi dell’impatto ambientale. — da corsi d’acqua senza opere di difesa;

NORME DI PROGETTO — da sostegni o cavi interrati di elettrodotti, di linee
Contenuti telefoniche o telegrafiche o sostegni di teleferiche che non

siano ad uso esclusivo delle escavazioni predette;Art. 5
— da edifici pubblici e da edifici privati non disabitati;Il progetto di una cava deve analizzare gli aspetti ambien-

tali, geologici, idrogeologici e giacimentologici della zona c) 50 m:
di estrazione e quindi deve contenere una serie di elaborati — da ferrovie;
(carte, sezioni e relazioni) che descrivano la situazione at-

— da opere di difesa dei corsi d’acqua;tuale, la situazione in fase di coltivazione e la situazione al
— da sorgenti, acquedotti e relativi serbatoi;termine del recupero.
— da oleodotti e gasdotti;Il progetto deve essere basato su dati aggiornati, rilevati

in loco o dedotti da apposite misure, indagini e analisi. — da costruzioni dichiarate monumenti nazionali.
In particolare, per le cave di inerti, dovranno essere indi- Le distanze predette si intendono misurate in senso

cate le granulometrie del giacimento che si intende sfrut- orizzontale e possono essere ridotte, su istanza del tito-
tare. lare dell’autorizzazione, in sede di rilascio dell’atto au-

torizzativo.Art. 6
Art. 11Il progetto deve contenere le seguenti relazioni com-

plete di elaborati grafici che illustrino i differenti aspet- L’amministrazione provinciale può disporre che gli scavi
ti della cava: siano mantenuti a distanza superiori a quelle indicate nelle

norme di polizia mineraria, nei limiti riconosciuti appro-— relazione geologica;
priati alle esigenze della sicurezza, in rapporto alle caratte-— relazione sul progetto di coltivazione;
ristiche dei terreni e dei luoghi.— relazione sulla produzione e finanziaria

Analoga misura può essere adottata su istanza delle pub-— relazione recupero ambientale; bliche amministrazioni o di privati all’amministrazione
— documentazione fotografica a colori panoramica e provinciale, per richiedere che vengano adottate distanze

di dettaglio. superiore a quelle indicate dalle norme di polizia minera-
ria.Art. 7

Per gli elaborati grafici si dettano le seguenti scale: Art. 12
L’area di scavo deve essere ben individuabile. A questoScala 1:10.000 e 1:25.000:
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scopo devono essere previsti dei punti fissi esterni all’area, ratteristiche geotecniche e con le discontinuità primarie e
secondarie dell’ammasso roccioso.posizionati in modo da permettere un rapido controllo del-

le aree coltivate. Art. 22
Art. 13 Nelle scarpate abbandonate in terreni sciolti, l’angolo

Nel caso di cave in sotterraneo, dovrà essere prevista una deve essere ridotto con l’intervento antropico e, compatibil-
base fissa esterna ben localizzata mediante la quale sia pos- mente con le caratteristiche geolitologiche dei materiali, es-
sibile, con poligonale, verificare l’andamento delle gallerie sere inferiori all’angolo di natural declivio.
e dei fronti di abbattimento. In caso di scavi al di sotto del livello di falda, nel calcolo

Art. 14 degli angoli delle scarpate sia di lavoro che di riposo, si
deve tenere conto dell’influenza della falda e delle sue e-Tutti gli accessi di cava dovranno essere opportunamente
scursioni.attrezzati con idonea chiusura e dovrà inoltre essere recin-

tata l’area conformemente a quanto previsto dalla vigente NORME DURANTE LE COLTIVAZIONI
norma di polizia mineraria.

Art. 23
Art. 15

Nel caso di ritrovamento di reperti storici, archeologici oPiani di coordinamento comunale
paleontologici, deve essere sospesa l’attività nel settore e

Qualora nell’ambito di una stessa area estrattiva insisto- data tempestiva comunicazione all’amministrazione pro-
no più unità produttive o vengono interessati stralci signi- vinciale e alla soprintendenza regionale competente.
ficativi di territorio o è prevista la permanenza delle attività

Art. 24estrattive oltre la durata temporale del piano, i comuni inte-
ressati possono approntare i piani di coordinamento delle Nei casi in cui l’area di cava sia interessata da un per-
attività di cava, basati su uno studio generale che preveda- messo di ricerca o concessione di minerali di prima ca-
no le linee generali per l’assetto paesistico, urbanistico, am- tegoria, legge 29 luglio 1927, n. 1443, è obbligatorio ac-
bientale delle aree interessate. Tali piani, non vincolanti, quisire il preventivo parere favorevole del competente
devono indicare la successione temporale degli interventi di distretto minerario, prima del rilascio dell’autorizza-
recupero ivi comprese le zone non interessate da ulteriori zione.
attività di cava, gli interventi di mascheramento necessari Art. 25nelle fasi intermedie di coltivazione, la destinazione finale

L’uso degli esplosivi è disciplinato dalle norme di poliziadelle aree al termine di tutte le attività estrattive.
mineraria vigenti.

Art. 16
Art. 26Diaframmi tra cave confinanti

Per evitare la formazione di polveri, o comunque ridurneNel caso di cave confinanti l’amministrazione provinciale
la quantità e gli effetti nocivi entro i limiti stabiliti dallepuò prescrivere l’abbattimento dei diaframmi divisori
norme vigenti, si dovranno adottare idonei provvedimentiquando ciò venga ritenuto necessario ai fini della sicurezza
e cautele quali:e/o del recupero ambientale.

a) applicazione di cicloni alle macchine di perforazione;Art. 17
Coltivazione di cave confinanti b) innaffiamento dei piazzali e strade di cava, in spe-

cial modo ove circolano i mezzi di carico e trasporto eNel caso di cave confinanti o contigue dovranno essere
nelle cave dove c’è formazione di polveri;eseguiti progetti di coltivazione e recupero coordinati, al

fine di conseguire un corretto uso della risorsa ed un recu- c) applicazione di aspiratori e cicloni per la captazione e
pero ambientale finale omogeneo per tutta l’area interessa- per l’abbattimento delle polveri nei frantoi, molini, nastri,
ta dagli scavi. vagli, tramogge, alimentatori ed altri punti critici degli im-

pianti di lavorazione;Art. 18
d) applicazione di nebulizzatori per l’abbattimento dellaDeve essere prevista durante la coltivazione l’esecuzione

polvere nei frantoi, molini, vagli, tramogge, alimentatori eddi tutte quelle opere necessarie affinché l’attività estrattiva
altri punti critici degli impianti di lavorazione.non alteri la circolazione idrica superficiale.

Sarà facoltà dell’amministrazione provinciale prescrive-In particolare, le cave di versante devono essere progetta-
re, qualora necessarie, le ulteriori misure atte a contenerete in modo da evitare il ruscellamento nei piazzali di cava,
o ridurre al minimo la produzione di polveri e rumori nellesulle piste di accesso e nelle zone di discarica prevedendo la

costruzione di appositi canali drenanti, cunette e tombotti e misure prescritte dalla legislazione vigente.
l’utilizzo di qualsiasi altro accorgimento necessario per la Art. 27
regimazione delle acque circolanti in condizioni di pioggia

Il terreno vegetale di copertura deve essere asportato eintensa.
conservato per il riutilizzo nel recupero ambientale.

Art. 19
Art. 28I sistemi di smaltimento devono essere dimensionati sul-

Il terreno agrario deve essere stoccato in prossimità dellala base dei dati di piovosità massima oraria e giornaliera
cava, in zone che non alterino la circolazione idrica, in cu-prevedibili nella zona.
muli con altezza non superiore a 3 metri e protetti controArt. 20 l’erosione delle acque meteoriche mediante inerbimento e/

L’altezza del fronte di scavo deve essere determinato in o canali di drenaggio.
sede di progetto tenendo conto delle caratteristiche geologi-

NORME PER IL RECUPERO AMBIENTALEche, geotecniche, morfologiche e di fratturazione, nel caso
Tutela del paesaggiodi cave in roccia. Accurate analisi di stabilità basate su dati

ricavati da osservazioni in loco e misure appositamente e- Art. 29
seguite dovranno verificare le altezze dei fronti di scavo. Per ogni cava in esercizio o in progetto, deve essere

L’altezza del fronte dovrà essere ridotta per mezzo di gra- realizzato un preciso progetto di recupero ambientale,
donate con alzata e pedata stabiliti in sede di progetto in in sintonia con l’ambiente circostante, del quale deve
base alle caratteristiche e con le modalità sopra indicate. richiamare le caratteristiche.
Nella determinazione dell’altezza e della pedata dei gradoni

Al fine di ridurre l’inquinamento da rumori entro idovrà essere tenuto adeguatamente conto dei mezzi e delle
limiti stabiliti dalle normative vigenti, nell’ambito dimacchine operatrici impiegate, nonché dei successivi inter-
cava dovranno essere adottati idonei provvedimentiventi di recupero.
cautelativi. Sarà compito dell’Amministrazione provin-

Art. 21 ciale, anche d’intesa con l’Azienda socio sanitaria loca-
le, prescrivere eventuali e ulteriori misure cautelativeLa scarpata di scavo nelle cave di materiali lapidei o iner-

ti, con debole coesione, deve essere compatibile con le ca- volte a contenere le emissioni di inquinamento sonoro.
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Art. 30 to che tenga conto di tutti gli aspetti minerari, ambientali,
geologici, idrogeologici e di impatto ambientale, non dis-Il recupero ambientale delle cave in fossa può essere rea-
giunti dalla ricerca di modalità più razionali e tecnologica-lizzato o mediante riempimento o con formazione di un
mente più avanzate di coltivazione del giacimento.lago artificiale, previ accurati studi idrogeologici, naturali-

stici ed ambientali della zona, che ne accertino le fattibilità Art. 39
e ne indichino le modalità. L’operatività nei poli 16 e 28 - settore inerti - è subordina-

ta ad una verifica di compatibilità da parte del genio civileArt. 31
di Sondrio ed alla sola esecuzione dell’attività estrattiva inLe discariche dovranno essere realizzate depositando il
asciutto, con un franco di rispetto di m 1 dal livello di falda.materiale a strati e l’angolo di scarpata dovrà essere deter-

minato in base alle caratteristiche geolitologiche dei terreni Art. 40
interessati, e comunque non superiore all’angolo di natural L’operatività estrattiva nelle aree di risorsa del settore i-
declivio. Le discariche dovranno essere progettate in modo nerti è condizionata all’esaurimento dei quantitativi di ma-
che la morfologia finale sia compatibile con le caratteristi- teriale provenienti dagli scavi lungo gli alvei. Il quantitativo
che ambientali in cui si opera. dei materiali estraibili dalle aree di polo, dovrà essere stabi-

lito annualmente dalla differenza tra i quantitativi previstiArt. 32
dal piano con quelli derivanti dagli interventi di regimazio-Non possono essere inviati a discarica fuori ambito di
ne dei corsi d’acqua.cava i blocchi di una certa regolare geometria e di dimen-

sioni superiori al metro cubo. Tali massi devono essere:
— utilizzati per le opere di recupero ambientale (muri

di sostegno);
— depositati nel piazzale di cava per essere inviati a la-

vorazioni successive;
— utilizzati per la costruzione di scogliere.

Art. 33
Il rinverdimento delle scarpate, dei piazzali e delle aree

di cava in genere dovrà essere realizzato previo un accurato
studio botanico delle essenze vegetali arbustive, arboree ed
erbacee caratteristiche della zona, in modo da determinare
le essenze ottimali, la loro densità e il loro susseguirsi nella
formazione del soprassuolo vegetale.

Tutela delle acque superficiali e sotterranee

Art. 34
È vietato scaricare nell’area di cava materiali inquinanti,

rifiuti solidi urbani o ad essi assimilabili.
È consentito, su disposizione dell’amministrazione

provinciale, lo scarico di materiali di risulta provenienti
da altre attività di cava.

Art. 35
Gli scarichi in acque superficiali derivanti dal lavaggio

devono avere caratteristiche conformi alle normative vi-
genti.

Art. 36
Risorse estrattive da tutelare

Al fine di tutelare giacimenti di reale interesse estrattivo,
oltre ai poli estrattivi previsti dal piano, vengono individua-
te delle aree di salvaguardia delle risorse classificate come
«aree G», giacimento da tutelare.

Dette aree non potranno avere destinazione incompatibi-
li con l’utilizzo della risorsa, anche se non possono essere
oggetto di attività estrattiva nell’arco di validità del piano.

Art. 37
Modalità per il rilascio delle autorizzazioni

delle cave di lapidei
Le autorizzazioni alla prosecuzione delle attività estratti-

va e quelle per l’apertura di nuove attività di cava nei poli
estrattivi sono subordinate alla presentazione di un proget-
to complessivo dell’attività estrattiva.

Tale progetto eventualmente redatto per l’area di risorsa
sulla base del piano di coordinamento comunale, deve con-
tenere lo sviluppo della viabilità di servizio, la previsione
dei lavori di coltivazione e di recupero organizzati in modo
coordinato, la precisa localizzazione dei centri di accumulo
e delle discariche dei materiali di scarto cui dovranno fare
riferimento le singole attività estrattive, la viabilità di acces-
so alle discariche ed ai centri di accumulo, l’indicazione dei
cantieri ove è prescritta una direzione dei lavori unitaria.

Art. 38
L’operatività del polo estrattivo in località Sassi de’ Corvi

del comune di Chiesa Valmalenco dovrà essere subordinata
all’esecuzione di uno studio geolitologico strutturale della
zona che preveda l’assimilazione di tutte le attività di cava
ad una sola entità mineraria e la elaborazione di un proget-

20



Bohttino Ufj5ciale dells Re@”oneLnmbardia 1° Suppl. Straordinario al n. 11-11 marzo 1997

‘sa non disponibile

REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SEllOREAMBIENTEEDECOLOGIA

I* REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RiSORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE TIPO DI

TAVOLA L1 SEZIONE N. B1 d5 —. —RISORSA 18 t

LAGO D! MONTESPLUGA MARZO 1993
I I

geom. Cesare Mitts - perito minerarii Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SEITOREAMBIENTEEDECCt&31A

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE

1----

TIPO DI

TAVOLA L2 SEZIONE N. B1 d5
RISORSA 18 b

LAGO DI MONTESPLUGA MARZO 1993

geom. Cesare Mitts - periio minerario Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA “ PROVINCIA DI SONDRIO \
SEllOREAMBIENTEEDECOLOGIA

1’REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE ‘
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

I TIPO DI
CARTA TECNICA REGIONALE ] RISORSA 18 b

TAVOLA L4
I

SEZIONE N. B2 dl
MADESIMO !-===

I I

aeom. Cesare Mitts - perito minerario Sergio Guerra
“ \ .-, . . . .. I
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I* REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
aft. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18
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CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

~@@$.) “ ‘ +:,;&::?\: “ ‘ ‘ ,’. ::;Z:’:::;,
CARTA TECNICA REGIONALE

TIPO DI

,:.. -“. .. ““. TAVOLA I-5 SEZIONE N. B2 dl
RISORSA 18 b

,., ~, ~;..l.~
: ,;.&

, 2!/066 ,9’ )

, -., :,~.
MADESIMO MARZO 1993

.:v%:~”p!p~””’:-~~:; ““””--‘!

II -. .T& w?”: .’ ‘#~ .x” “-,:! 1,
geom. &safe Mitts - pariio minerario Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SEITOREAMBIENTEEDECQOGIA

.. ;..,:.

I CARTA TFCNICA RFf210NAl F I TIPO DI

,.

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 no 18

CARTADELLERISORSESCAlJ41 :10.000

7’/$’ ,..,.’“ “::KJ%”g~-~y,; TAVOLA L6

V. .. . . . . ,--, .,-,. , ,--, -,. #--
SEZIONE N. B2 d2 RISORSA 18 b

&+?ti~ SF- ‘

:&?;’” “:&p
CAMPODOLCINO MARZO 1993

geom. Cesare Mitts - perito minerario Sergio Guerra
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TIPO DI

~:;.?~+;;.. ~ ----...
‘++$ TAVOLA L8 SEZIONE N. B2 d2

RISORSA 18 b
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CAMPODOLCINO MARZO 1993

.:-
,z~; “-> 96 ‘ geom. Cesare Mitts - perito minerario Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SEITOREAMBIENTEEDECOLOGIA

Is REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

I CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE
TIPO DI

RISORSA 18 a
TAVOLA L9 SEZIONE N. B2 d2

CAMPODOLCINO MARZO 1993

geom. Cesare Mtia - perito minerario Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVIIWA CNSONDRIO
SEITOREAMBIENTEEDECOLOG!A

I“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE TIPO Di

TAVOLA L1 O SEZIONE N. B2 d2 RISORSA 18 a

CAMPODOLCINO MARZO 1993
I I

geom. Cesare Mitta - perito minerario Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SEllOREAMBIENIEEDECCYJXIA

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 no 18

CARTA DELLE RLSORSE SCALA 1:10.000
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<):hi#iilk:wK’lAVULAL1l, SEZIONE N. B2 d2 RISORSA 18 a
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.\\,, \\ geom. Cesare Mitts - perito minerarii Sergio Guerra
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I geom. Cesare Mitts - perito minerarii Sergio Guerra
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~ I I“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000
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IREGIONE LOMBARDIA

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

r CARTA DELLE RISORSE SCAIA 1:10.000

TIPO DI
CARTA TECNICA REGIONALE RISORSA 1 C

TAVOLA L16 SEZIONE N. B3 e2
DUBINO MARZO 1993

I !

geom. Cesare Mitts - periio minerario Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA
PROVINCIA DI SONDRIO

SHTORE #MBIENIE ED ECOLOGIA

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 no 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE TIPO DI

TAVOLA L17 SEZIONE N. C2 aS RISORSA 1 C

BAGNI MASINO MARZO 1993
1 I

geom. Cesare Mitts - perito minerario Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SETTORE AMBIENTE ED ECOLOGIA

—

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000
—

CARTA TECNICA REGIONALE TIPO DI

TAVOLA L18 SEZIONE N. C2 B5 RISORSA 1 C

VALLE DI MELLO MARZO 1993

geom. Cesare Mitta - peritominerario Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA
PROVINCIA DI SONDRIO

SEllORE AMBIENTE ED ECOLOGIA

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA nFLLE RiSORSE SCALA 1 :10.000

I T,n/-l ml
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geom. Cesare Mitta - periio minerarii Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SETTORE AMBIENTE ED ECCXOGIA

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 no 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE
TIPO DI

RISORSA 1 C
TAVOLA L20 SEZIONE N. C3 bl

VAL MASINO MARZO 1993

geom. Cesare Mitta - perito minerario Sergio Guerra
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PROVINCIA DI SONDRIO
SHTORE AMBIENTE ED ECOKY31A

1’REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE
TIPO DI

TAVOLA L21 SEZIONE N. C3 bl
RISORSA 1 C

VAL MASINO MARZO 1993

geom. Cesare Mitts - perito minerario Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA
PROVINCIA DI SONDRIO

SETTORE AMBIENTE ED ECOLOGIA

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

GyJj
II IVWLA -6

-- VAL MASINO— ... ... . .... MARZO 1993
~&q*&Z~ q=
—=======-. .- aeom. Cesare M“Ma - wffio minera~~ *r9~ Guerra
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IREGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SEITORE AMSIEWE ED ECIXXIA

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

TIPO IY
CARTA TECNICA REGIONALE

SEZIONE N. C3 dl
RISORSA 15 d

TAVOLA L24
SPRIANA MARZO 1993

geom. Cesare Mitts - perito minerarii Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SEllORE )MBIENTE ED ECOLOGIA

1“ REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE TIPO DI

TAVOLA L25 SEZIONE N. C3 dl RISORSA 1 C

SPRiANA MARZO 1993

geom. Cesare Mitts - periio minerario Sergio Guerra

45



Bollettino Uficiale dells Regione L.ombardia 1“ Suppl. Straordinario al n. 11-11 marzo 1997

REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SEITORE AMBIEPJTE ED ECCIOGIA

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 no 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE

1------

TIPO DI

TAVOLA L26 SEZIONE N. C3 dl RISORSA 1 C

SPRIANA MARZO 1993
—— 1

geom. Cesare Mtia - perito minerario Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PFK)Jf-Jl&l#g !3NU)IR;0

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCAM 1:10.000

TIPO DI
CARTA TECNICA REGIONALE RISORSA 15 e

TAVOLA L27 SEZIONE N. C2 d5
CHIESA VALMALENCO MARZO 1993

wmm. Cesare Mitts - periio minerario Sergio Guerra
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1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

I CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE TIPO DI

TAVOLA L28 SEZIONE N. C2 d5 RISORSA 15 e

CHIESA VALMALENCO MARZO 1993

I geom. Cesare Miwa - periio minerarii Sergio Guerra
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)

REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SHIORE AMBIENTE ED ECCM)GIA

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

...- -la ‘Sw+ ..20’- ‘
-- ~ ~“;Es~”~;E:~c: MARZO 1993

geom. Cesare Mtia - penlo mmerano Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SETfORE AMBIENTE ED ECOLOGIA

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE
TIPO D!

RISORSA 15 e
TAVOLA L30 SEZIONE N. C2 CM

VAL MALENCO MARZO 1993

geom. Cesare Mitta - periio minerario Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SEllOfiE M4BIENTE ED ECCKY.31A

v$)r 1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

~,~qi

I CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

~*E!EM!!E
geom. Cesare Mitts - perito minerario Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SEllOfIE AMBIENTE ED ECOLOGIA

i“ REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

1

CARTA TECNICA REGIONALE
TAVOLA L32 SEZIONE N. C2 cJ4 m

VAL MALENCC) MARZO 1993

geom. Cesare Mitts - perito minerario Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SEllORE AMBIENTE ED ECCKGIA

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE
TIPO DI

RISORSA 15 e
TAVOLA L33 SEZIONE N. C2 d4

VAL MALENCO MARZO 1993

geom. Cesare Mitts - perto minerario Sergio Guerra
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h CARTA TECNICA REGIONALE
SEZIONE N. C2 d4 -w VAL MALENCO

_h+$&j$$?yfy ”..’ . . ...... .. ,

MARZO 1993

W?B%??$==% & , % ‘“ geom. Cesare Mitts - perito minerario Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PfKYovlfcl:~;:::~R;o

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

I TIPO DI
CARTA TECNICA REGIONAI-E

TAVOLA L35 SEZIONE N. C2 C3
PIZZO DELLE TRE MOGGE w-

1 I

geom. Cesare Mitts - perito minerario Serg”mGuerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SEllORE AMBIENTE ED ECOLOGIA

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE

+

TIPO DI

TAVOLA L36 SEZIONE N. C2 C3 RISORSA 15 e

PIZZO DELLE TRE MOGGE MARZO 1993

geom. Cesare Mitts - periio minerarii Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SETTORE AUBIENTE ED ECCLOGIA

1’ REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 no 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

TIPO DI
CA--- ‘---”” -- ‘--” -””-” -iH I A I tGNIGA HtGIUNALE

g TAVOLA L38 SEZIONE N. C2 d4
RISORSA 15(

VAL MALENCO MARZO 1993
CL /,-////, /,/ ///T///K

253
I geom. Cesare Mitts - perito minerarii Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
S~ORE AMBIENTE ED ECC4.OGIA

1’REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGiONALE

\

TIPO DI

TAVOLA L39 SEZIONE N. C2 d4 RISORSA 15 e

VAL MALENCO MARZO 1993

geom, Cesare Mitts - periio minerarii Sergio Guerra
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#&7$Idri II7jls&/

)AUl~q~ REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
;:j, ;:O SEITOREAMBIENTE ED ECOLOGIA

0/. .
/@)/ ~

‘~j ii;

/. “; . I& 1“ REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
? art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

r,

ql
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CARTA DELLE RISORSE SCAIA 1:10.000

.
CARTA TECNICA REGIONALE

E

TIPO DI

JI

/

TAVOLA L40 SEZIONE N. C2 d4
RISORSA 15 e

~/y/yy/m#””;, “{

VAL MALENCO MARZO 1993

geom. Cesare Mitts - perito minerario Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SEllORE AMBIENTE ED EIXKGIA

I* REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 no 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE
TIPO DI

RISORSA 18 b
TAVOLA I-42 SEZIONE N. B2 dl

MADESIMO MARZO 1993

geom. Cesare Mitts - perito rfinerarii Sergio Guerra
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H .-f55 I geom. Cesare Mitts - periio minerario Sergio Guerra
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I REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SHTORE AMBIENTE ED ECOKGIA

~

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE

1----

TIPO DI

TAVOLA L44 SEZIONE N. 82 e3
RISORSA 18 a

VILLA DI CHIAVENNA MARZO 1993

I geom. Cesare Mitts - perito minerarioSergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SEITORE AMBIENTE ED ECOLOGIA

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

F
TIPO DI

CARTA TECNICA REGIONALE RISORSA 15 e
TAVOLA L45 SEZIONE N. B2 e4

MONTE BELENIGA MARZO 1993

geom. Cesare Mitta - periio minerario Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SF3TORE AMBIENTE ED ECCIOGIA

1“ REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RLSORSESCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE TIPO DI

TAVOLA L46 SEZIONE N. C2 b5 RISORSA 1 C

VALLE DI MELLO MARZO 1993

geom. Cesare Mfita - pdo minerarioSergio Guerra
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Jfw ,:::,’‘;,,“’N 1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE

iq
,.. -. art. 7 Funto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18
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:;”::f \ ,= \::k ( CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

!!!( u

~lJ?fJ“ ‘(’..;<J ; \ ‘\*\\F@”wJ “\\,;,$b :’
,, ,.) I :.\\“?J . , .,.: CARTA TECNICA REGIONALE

TIPO DI
b .w~.~ ‘... ~“, .~~ y! ;:k . +<; TAv~LA L~-/ RISORSA 15a
{h. , SEZIONE N. C2 b5

~f$~$;:gg ‘,, ‘y \:, ‘ ““-“, +y VALLE DI MELLO MARZO 1993

,.. .?., .,,.-.,;?.:2\ .“’}( ‘n; r,
,,. :/: 302 geom. Cesare Mitts - pertio minerario Sergio Guerra. .. . ... .
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REGIONE LOMBARDIA

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 purrto2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

TIPO DI
CARTA TECNICA REGIONALE RISOFLSA1 C

TAVOLA L48 SEZIONE N. C2 a5
BAGNI MASINO MARZO 1993

geom. Cesare M“ma- periio minerarii Sergio Guerra
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“64./.+\f$+$ REGIONELOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SHIORE AMBIENTE ED ECOLOGIA
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1“ REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18/,- . ::?.., \ ,,\\

,,~. ‘:\\ .,%”
h ~.- J CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

>;, ,’,.s~. ‘

Y

$;:k’ ,
CAMPODOLCINO MARZO 1993

,.
~.=’ :“ >
,.”. - ;+ geom. Cesare Mitta - periio minerario Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SEffORE AMBIENTE ED ECCW31A

1“ REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE
TIPO DI

TAVOLA L50 SEZIONE N. B2 d3
RISORSA 1 C

CHIAVENNA NORD MARZO 1993

geom. Cesare Mitts - perito minerarii Sergio Guerra
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i i ,, REGIONE LOMBARDIA
1:

PROVINCIA DI SONDRIO

\ ..~
SEIIORE AMBIENTE ED ECOLOGIA

. .,-.. , \ !j k:mier I
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,?..;<;’+.>---------
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:v-<s~ 1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE

.<— . art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18
,... i, .. ‘...,,*.

~%-
CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

\ ~

; ., >;::;) ,

TIPO DI

~{g!$.,, ‘“q
~AvoLA ,51 CARTA TECNICA REGIONALE

:,. , RISORSA 1 C

$.>[~$jfii;:. : ......7.[ ~ ‘ ~,!

SEZIONE N. B3 el

,. NOVATE MEZZOLA MARZO 1993
.,,,/ .- , ,, *, - ———

.$..,,.: , ) ,4%;. ‘ /“ 326 geom. Cesare Mitta - perito minerario Sergio Guerra
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‘“”?-g? ~,~,()~,,()~~A~~,~ PROVINCIA DI SONDRIO
SE’ITORE AMBIEFJIEED ECOLOGIA

*

:>. i-’ $; (

&
/ 1-REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE

nl#7a

‘.-
7-

art. 7 purrto2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

,m_w -+1 “ —

:1~-~;$. { ‘; “’;

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

TIPO DI

-/ “~”~+_ ‘) &:\.y-&- --> TAVOLA ~3
CARTA TECNICA REGIONALE

SEZIONE N, C2 e4 RLSORSA 15 e
>-!~~.<,-, -- ,- \

~-.~.- ‘ X9 ‘?W “=( I PIZZO SCALINO MARZO 1993
Y J.. . —....,.. –~ / ,- ,.2

34.0 I geom. Cesare Mitta - pertio minerario Sergio Guerra
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~*/’jygip@
REGK)NELOMBAFUllA PROVINCIA DI SONDRIO.=”

SHTORE AMBIENTE ED ECOLMIA
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i&%%P?km

~EG,oNELoMBARD,A PROVINCIA DI SONDRIO
SHTORE AMBIENTE ED ECOK)GIA

1“ REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 no 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE TIPO DI

SEZIONE N. C2 d4 RISORSA 15 e

VAL MALENCO MARZO 1993

geom. Cesare Mitts - perito minerario Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SETfORE AMBIENTEED ECW2GIA

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 purrto2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE

1-----

TIPO DI

TAVOLA L56 SEZIONE N. C2 d4 RISORSA 15 e

VAL MALENCO MARZO 1993

*.//, /.s- ..- 7.:1 /.’7 T.f. .J.->. -~~ ~-~ 1 .+ /
geom. Cesare Miita - periio minerarioSergio Guerra

1
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REGIONE LOMBARDIA ‘ PROVINCIA DI SONDRIO
settore ambiente ed ecologia

10 REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
Art. 7 punto 2) Iegge regionale 30.3.1982, n. 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

RISORSA LN 58 Comune di Ardenno
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REGIONE LOMBARDIA PRoVINCIA DI SONDRIO /.
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settore ambiente ed ecologia
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10 REVISIONE DEL plANO PROVINCIAL DELLE CAVE K
Art. 7 punto 2) Iegge regionale 30.3.1982, n. 18,- — :OntO\
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CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000 ““/.

_Y~
Y

RISORSA LN 59 g
. .

&p,* . Comune di Madesimo
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI sONDRIO
settore ambiente ed ecologia

10 REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
Art. 7 punto 2) Iegge regkmale 30.3.1982, n. 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

RISORSA LN 60 Comune di Val Masino

... ......
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
settoreambienteed ecologia

1° REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
Art. 7 punto 2) Iegge regionale 30.3.1982, n, 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

RISORSA LN 63 Comune di Cedrasco ~

83



Bollettino L@iciale dells Reg-ione I.ombardia 1“ Suppl. Straordinario al n. 11-11 marzo 1997

84



Bollettino Ufj6ciale dells Regione Lombardia 1° Suppl. Straordinario al n. 11-11 marzo 1997

REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SEITORE M4BIENTE ED ECOLOGIA

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE TIPO DI

TAVOLA M2 SEZIONE N. D2 C3 RISORSA 17

SONDALO MARZO 1993

geom. Cesare Mitts - perito minerario Sergio Guerra
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+

REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SEITORE AMBIENTE ED ECOLOGIA

y=~: “ ,[=x~:+. . 2’

L\.~&::F~:lJo,spre.,l:=
1“ REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE

\: art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE TIPO DI
TAVOLA 11 SEZIONE N, B3 et RISORSA 1 C

NOVATE MEZZOLA MARZO 1993
—..

geom. Cesare Mitts - periio minerario Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
setioreamblenteed ecologia

\
\ ‘(

10 REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
Art. 7 punto 2) Iegge regionaie 30.3.1982,n. 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000
!2

.. —-,- i+i
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1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

I CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE

1-----

TIPO DI

TAVOLA 12 SEZIONE N. B3 el RISORSA 1 C

NOVATE MEZZOLA MARZO 1993
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SEllORE AMBIENTE ED ECOLOGIA

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE TIPO D[

TAVOLA 13 SEZIONE N. C2 d4 RISORSA 1 a

VAL MALENCO MARZO 1993
l— ,

geom. Cesare Mitts - perito minerarii Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SHTORE AMBIENTE ED ECOLOGIA

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE
TIPO DI

TAVOLA 14 SEZIONE N. D1 b2
RISORSA 1 C

LAGO DI LIVIGNO NORD MARZO 1993

geom. Cesare Mitts - perito minerarii Sergio Guerra
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
SEilORE AMBIENTE ED ECOLOGIA

1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 n“ 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

CARTA TECNICA REGIONALE TIPO DI

TAVOLA I& SEZIONE N. B3 el RISORSA 1 C

5 NOVATE MEZZOLA MARZO 1993

geom. Cesare Mitta - perito minerario Sergio Guerra
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,7’ . REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
. SETTORE AMBIENTE ED ECOLOGIA

.y,
~y

/
1“REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE

*e jjj$yjizjzjjizjg art. 7 punto 2) L.R. 30.3.1982 no 18

zzzw.1 J, ‘
,,

‘//. , , / CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

t---- I

CARTA TECNICA REGIONALE

1----

TIPO DI

TAVOLA ~ SEZIONE N. D2 C4 RISORSA 1 C

IG
GROSIO MARZO 1993

–-.~ —~
geom. Cesare Mitts - perito minerarb Sergio Guerra
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RISORSA IN 7 Comune di Samolaco
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CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

RISORSA IN 8 Comune di Samolaco
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO
settore ambiente ed ecologia

1“ 13EVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE
Art. 7 punto 2) Iegge regionale 30.3.1982, n. 18

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000

RISORSA IN 10 Comune di Fusine
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REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI SONDRIO ‘~”
settore amblente ed ecologia ‘ I

[1

10 REVISIONE DEL PIANO PROVINCIAL DELLE CAVE I ,
Art. 7 punto 2) Iegge regionale 30.3.1982, n. 18

1’

CARTA DELLE RISORSE SCALA 1:10.000 +,14
<

0! M.!ZZOLA

ldi!$l>;T ~
RISORSA IN 11 Comune di Novate Mezzola
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err.corr. ERRATE CORRIGEr.r. REGOLAMENTI REGIONALI
Provvedimenti statali di interesse regionaled.c.r. DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE
C.cost. Corte Costituzionaled.u.p.c.r. DELIBERAZIONI DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
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d.l. Decreti legge
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2.0.0 ORDINAMENTO FINANZIARIO 5.0.0 AMBIENTE E TERRITORIO
2.1.0 Bilancio e contabilità 5.1.0 Territorio
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3.0.0 5.3.1SERVIZI SOCIALI Beni ambientali e aree protette
3.1.0 5.3.2Assistenza Cave e torbiere
3.2.0 5.3.3Sanità Vigilanza ecologica
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